
DI CHIARA UNGUENDOLI

l mio giudizio è molto
positivo: con questo
gesto la Chiesa si fa

concretamente vicina a una
necessità reale della nostra
gente, quindi pone un segno
vero di solidarietà e carità».
Don Adriano Pinardi, parroco
a S. Silverio di Chiesa Nuova e vicario pastorale di
Bologna Sud-Est, parla così del Fondo di
solidarietà istituito dall’Arcivescovo per le famiglie
in difficoltà a causa della crisi economica. «Ne
abbiamo già parlato fra noi parroci del vicariato -
spiega - e abbiamo convenuto che è bene affidare
la rilevazione dei bisogni alle Caritas parrocchiali.
So comunque che esistono situazioni di difficoltà,
anche nella mia comunità: famiglie nelle quali
uno dei componenti ha perso il lavoro, e magari
era l’unico che guadagnava. Per quanto riguarda
invece la raccolta delle offerte, si è pensato di farla
durante la Quaresima: ogni comunità vi dedicherà
almeno una domenica, o anche di più: nella mia
parrocchia saranno due. Convocheremo inoltre il
Consiglio pastorale vicariale, per coinvolgere il
più possibile i laici in questa importante opera».
Anche monsignor Silvano Cattani, parroco di
Castel S. Pietro Terme afferma che l’iniziativa del
Cardinale è «cosa apprezzabilissima: dimostra
infatti l’attenzione della comunità cristiana per le
situazioni concrete di bisogno, e così fa capire che
la nostra fede non è una teoria, ma una vita. La
Parola si fa carità, proprio come nella Chiesa
primitiva». «Per quanto ci riguarda - prosegue
monsignor Cattani - dall’inizio della Quaresima
mobiliteremo tutta la parrocchia per contribuire a

questo Fondo. Ogni venerdì
faremo "Stazione quaresimale"
nel Santuario del SS. Crocifisso
e durante questi momenti
raccoglieremo le offerte.
Chiederemo inoltre di
segnalare le situazioni di
difficoltà, a noi sacerdoti o al
diacono addetto a questo
settore, per poter poi

provvedere. Finora, per fortuna, grossi problemi
non ce ne sono, ma le prospettive sono grigie e
molti temono per il futuro». «L’iniziativa del
Cardinale è buona, intelligente ed attenta -
afferma don Remigio Ricci, parroco a
Castelfranco Emilia - La Chiesa infatti non è
chiamata a "stare a guardare" le vicende tristi della
società: prega, si preoccupa, piange ma anche vive
la speranza. E l’Arcivescovo è il pastore che si
preoccupa e ha cura del suo gregge». «Anche la
nostra cittadina risente della crisi economica di
livello mondiale - prosegue don Remigio - e tutti
ne avvertono il riflesso. Alcune grandi fabbriche
hanno già adottato la Cassa integrazione, e ne
sono coinvolte 600 persone. È dunque dovere di
tutti, e non solo della Caritas, far sì che le esigenze
dei più poveri non siano una preoccupazione
secondaria, a cui si aderisce solo per obbligo
morale e senso di colpa». «Noi sacerdoti del
vicariato Persiceto-Castelfranco - conclude -
abbiamo deciso di raccogliere soldi per il Fondo
"Emergenza famiglie" durante le Stazioni dei
venerdì di Quaresima. Nella mia parrocchia, poi,
si sta studiando in quali occasioni si possono
prendere iniziative a favore del Fondo stesso: e
sicuramente un momento adatto potrebbe essere
la festa patronale di S. Nicola».

I«

DI STEFANO ANDRINI

tre. Per la terza volta la Corte Costi-
tuzionale ha bocciato il «Comitato
scuola e costituzione» di Bologna in

materia di finanziamenti alla scuola pari-
taria. Dal 1996 il Comitato insiste perché
vengano dichiarate incostituzionali le leg-
gi regionali dell’Emilia Romagna che han-
no previsto contributi alle scuole dell’in-
fanzia paritarie. La questione di costitu-
zionalità è già stata sollevata tre volte dal
Tar di Bologna nel medesimo giudizio
239/1996.  
Con l’ ordinanza 242/2008,  depositata il

13 febbraio scorso, la Corte Costituziona-
le per la terza volta ha dichiarato inam-
missibile la questione di costituzionalità
sollevata dai giudici amministrativi bolo-
gnesi. La Consulta ha infatti rilevato il di-
fetto di interesse «giuridico» del Comitato
ad annullare gli atti deliberativi con i qua-
li la Regione Emilia Romagna aveva finan-
ziato il sistema  integrato della scuola del-
l’infanzia. Per la Corte poi non è ammissi-
bile una azione proposta innanzi al Tar al
solo fine di far accertare  la «presunta»  in-
costituzionalità di una legge regionale. O-
ra dovranno riprendere il proprio iter i quat-
tro giudizi ancora pendenti innanzi al Tar,

sospesi in attesa della pronuncia della Con-
sulta. 
Che la scuola paritaria faccia parte a pieno
titolo del sistema nazionale di istruzione
non è riconosciuto solo dalla legge
62/2000, ma anche ed innanzitutto dalla
«costituzione materiale» del nostro paese
e anche della nostra regione. I difensori del
monopolio statale dell’istruzione non vo-
gliono arrendersi alla realtà. 
Noi speriamo che chi amministra la cosa
pubblica anziché  attardarsi a discutere con
gli ultimi «giapponesi» si misuri finalmente
con le domande di libertà e di pluralismo
che l’emergenza educativa impone.

E

DI GIUSEPPE BARZAGHI

he cosa intendiamo dire quando diciamo che una cosa è vera? E
la verità? Beh, anzitutto diciamo che una affermazione è vera
quando corrisponde alla realtà. È vero che quello che ho tra le

mani è un giornale. Sta’ attento! Non è vero il giornale; è vero
dire che quello che ho tra le mani è un giornale. Propriamen-
te, vere non sono le cose ma le affermazioni circa le cose. E
questo perché la verità è un dire come stanno le cose. Anche

considerando il semplice giornale, questo è vero in quanto cade
nell’intenzione di colui che confeziona il notiziario quotidiano.
Anche questa volta, il giornale è vero solo se visto nella relazione
all’intelligenza che lo progetta. Questo vincolo delle cose all’intel-
ligenza è appunto la verità. Gli Scolastici dicevano che la verità è

adeguazione tra intelletto e realtà. Ma questa adeguazione o corri-
spondenza chi la vede? Non si va all’infinito alla ricerca del testimo-
ne del testimone... Ci si ferma subito alla stessa intelligenza che lo
afferma. È lei che si vede adeguata dicendo come stanno le cose. Qui
è lo spettacolo della riflessione autocosciente. Il vero è una visione e-
minente riflessa oggettivamente e la verità è una visione enunciativa
riflessa in teatri autoconsapevoli.

C

È vero che ho un giornale,
ma... il giornale è vero?

Quaresima, primi
Vespri in latino

Tribunale Flaminio,
il bilancio di un anno

Sindacato, la Cisl
va a congresso
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Inizia un tempo propizio per
mettere le ali al Fondo emergenza
famiglie voluto dal cardinale  con
l’obiettivo di ridurre le pesanti
conseguenze della grave crisi
economica in atto

Si può dare di più

Come contribuire
al «Fondo»

e somme si raccolgono sul
c/c Bancario IT 27 Y 05387

02400 000000000555 intestato
a Arcidiocesi di Bologna -
Gestione Caritas Emergenze -
presso Banca Popolare Emilia-
Romagna - Sede di Bologna -
causale «Emergenza famiglie
2009»; oppure possono essere
versate direttamente alla
Caritas Diocesana presso la
Curia Arcivescovile. Per i titolari
di reddito d’impresa sono
previsti oneri deducibili fino al
2% come da art. 100, comma 2,
Dpr. 917 del 1986.

L

Anselmo da Aosta, il cardinale Biffi
inviato del Papa alle celebrazioni

l Santo Padre ha nominato ieri il cardinale Giacomo Biffi,
arcivescovo emerito di Bologna, suo inviato speciale alle

celebrazioni per il IX centenario della morte di sant’Anselmo,
che si terranno ad Aosta dal 19 al 26 aprile 2009. Appresa la
notizia il cardinale Carlo Caffarra ha espresso le più vive
felicitazioni sue personali e dell’arcidiocesi. L’importante

nomina pontificia è anche un prestigioso
riconoscimento del lungo magistero
teologico dell’arcivescovo emerito.
Sant’Anselmo da Aosta, dottore della
Chiesa, è tra le più importanti figure della
teologia cattolica. Nato ad Aosta nel 1033
ebbe il suo periodo di più intensa attività
nell’abbazia benedettina di Notre-Dame du
Bec, in Normandia, tra il 1059 e il 1092. Qui
compose le due opere più note, il
«Monologion» e il «Proslogion». Nel 1093

venne nominato arcivescovo di Canterbury: in Inghilterra si
scontrò con i re Guglielmo II ed Enrico I, prendendo due volte la
via dell’esilio. Canonizzato nel 1494, Anselmo ha lasciato
un’ampia raccolta di Preghiere e Meditazioni, nonché un
nutrito Epistolario. È ricordato anche come filosofo (viene
talvolta definito il «padre della Scolastica»), soprattutto per la
ricerca, sviluppata nel «Proslogion», di un unico principio
immediato e fondato solo su sé stesso per la dimostrazione
dell’esistenza e degli attributi di Dio. Nel calendario di
celebrazioni, da segnalare lunedì 20 aprile la presentazione del
volume «Eadmero e Giovanni di Salisbury. Due Vite di Anselmo»
a cura di Inos Biffi, martedì 21 la presentazione degli interventi
svolti in cattedrale e la riapertura del Museo del Tesoro, nella
stessa giornata l’inaugurazione del cenotafio di Sant’Anselmo e
alle 18 solenne Messa presieduta dal cardinale Biffi.

I

L’ E D I T O R I A L E

QUARESIMA:
UN SUPPLEMENTO

DI GENEROSITÀ

ANTONIO ALLORI *

ercoledì prossimo ha inizio il tempo della
Quaresima. La Liturgia ci presenta questo tempo
come «dono prezioso» dato da Dio «ai suoi fedeli

perché assidui nella preghiera e nella carità operosa,
attingano la pienezza della vita nuova in
Cristo». Così nel I° prefazio di
Quaresima, mentre nel terzo siamo
sollecitati «a glorificare Dio con le
opere della penitenza quaresimale,
perché la vittoria sul nostro egoismo ci
renda disponibili alle necessità dei
poveri, a imitazione di Cristo». Questa
sollecitudine ad una carità operosa che
rende disponibili alle necessità dei
poveri nella tradizione della Chiesa è
espressa con il termine «elemosina», che
insieme alla «preghiera» e al «digiuno»,
costituiscono le tre pratiche proprie di
questo tempo. È una carità che non ha
mai perso vigore e ha preso forme sempre
nuove tali da dare risposte precise e attuali
alle necessità concrete di chi è nel bisogno.
Sono tante le figure eminenti di «modelli
di carità» a cui è bene volgere lo sguardo:
da mons. Bedetti a Padre Marella, dai
fratelli Gualandi a mons. Salmi, a don
Campidori, a don Paolino Serra Zanetti - solo per citare
qualche nome. Ma tutte le nostre comunità parrocchiali,
le tante associazioni, le famiglie religiose, i parroci, i tanti
fedeli volontari di ogni età e condizione, giorno dopo
giorno e ogni giorno vivono e realizzano  nel silenzio la
Carità di Cristo spezzando il Pane Celeste e condividendo
quello terreno. Ora è il tempo di un ulteriore sforzo, di un
rinnovato impegno, perché è la famiglia ad essere povera o
sulla soglia della povertà per la mancanza di lavoro. È
una emergenza a livello planetario che non ci può lasciare
indifferenti. E dal 31 dicembre scorso il nostro Cardinale
non cessa di invitarci tutti - fedeli e uomini di buona
volontà, singoli e istituzioni - a un supplemento di presa di
coscienza e di generosità. È stato così istituito un fondo
«Emergenza Famiglie 2009» a cui già hanno dato
generosa e fattiva risposta tanti «benefattori» insieme alle
Fondazioni bancarie cittadine e così la «macchina della
solidarietà», come ci ha ricordato lo stesso Arcivescovo,
affidata alle Caritas parrocchiali presiedute dal parroco in
collaborazione con la Caritas diocesana, ora può mettersi
in moto. Ad ogni parroco sono state date indicazioni in
merito e poiché si prevede che l’attuale stato di emergenza
si prolunghi nel tempo è grande il supplemento di lavoro
richiesto alla Caritas e agli organi pastorali di ogni
parrocchia, ma vi è anche la certezza che è in situazioni
come questa che si esprime in maniera luminosa la
sollecitudine della Chiesa verso la famiglia e le sue
difficoltà. Questa «emergenza» sarà poi anche occasione
nel tempo quaresimale per una approfondita opera di
educazione alla sobrietà sia dei singoli che delle famiglie
unita alla sensibilizzazione alla solidarietà e in particolare
dei gruppi degli adolescenti e dei giovani. Vorrei poi
inivtare tutti di meditare a fondo sul Messaggio composto
dal Santo Padre Benedetto XVI per questa Quaresima
2009. Di questo messaggio riporto volentieri alcune
osservazioni sul digiuno che illuminano a giorno quanto ci
viene richiesto in questo periodo di fatica e sollecitudine
verso la famiglia: «Il digiuno ci aiuta a prendere coscienza
della situazione in cui vivono tanti nostri fratelli. Nella
sua Prima Lettera san Giovanni ammonisce: "Se uno ha
ricchezze di questo mondo e vedendo il suo fratello in
necessità gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui
l’amore di Dio?" (3,17). Digiunare volontariamente ci
aiuta a coltivare lo stile del Buon Samaritano, che si
china e va in soccorso del fratello sofferente (cfr Enc. Deus
caritas est, 15). Scegliendo liberamente di privarci di
qualcosa per aiutare gli altri, mostriamo concretamente
che il prossimo in difficoltà non ci è estraneo. Proprio per
mantenere vivo questo atteggiamento di accoglienza e di
attenzione verso i fratelli, incoraggio le parrocchie ed ogni
altra comunità ad intensificare in Quaresima la pratica
del digiuno personale e comunitario, coltivando altresì
l’ascolto della Parola di Dio, la preghiera e l’elemosina.
Questo è stato, sin dall’inizio, lo stile della comunità
cristiana, nella quale venivano fatte speciali collette (cfr 2
Cor 8-9; Rm 15, 25-27), e i fedeli erano invitati a dare
ai poveri quanto, grazie al digiuno, era stato messo da
parte (cfr Didascalia Ap., V, 20,18). Anche oggi tale
pratica va riscoperta ed incoraggiata, soprattutto durante
il tempo liturgico quaresimale».

* Vicario episcopale per la carità
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nizieranno venerdì 27 alle 20.30 a Molinella
le Stazioni quaresimali del vicariato di Bu-
drio, e insieme si aprirà il cammino verso la

Missione popolare che avrà inizio nel prossimo
autunno e coinvolgerà l’intero vicariato per ben
tre anni. E sarà un’apertura solenne: a guidare la
celebrazione sarà infatti il cardinale Carlo Caf-
farra. «Ci ritroveremo nella piazza principale del
paese - spiega il parroco di Molinella e vicario
pastorale don Nino Solieri - e lì compiremo un
breve rito per ricordare la nostra appartenenza a
Cristo crocifisso. Quindi svolgeremo una breve
processione, guidata dalla sola croce, fino alla
chiesa parrocchiale: entrandovi, passeremo ac-
canto al Battistero, per ricordare e rivivere il no-
stro Battesimo. Infine ci sarà la Messa, presiedu-
ta dal Cardinale». «La Missione - spiega ancora
don Solieri - dovrebbe coinvolgere nel primo
anno le persone più impegnate in parrocchia e
nella Chiesa in genere; il secondo anno coloro
che vanno solo a Messa la domenica; il terzo in-
fine i "lontani", non credenti o credenti "a mo-
do proprio". In tutto ciò intendiamo coinvolge-
re il più possibile anche i laici: per questo ab-
biamo creato un’apposita Commissione, che sta
lavorando». «Nelle prossime Stazioni quaresi-
mali - conclude il vicario - cominceremo il cam-
mino con una riflessione approfondita sul tema
del Battesimo». (C.U.)

I
DI CHIARA SIRK

primi Vespri della prima domenica di
Quaresima, presieduti dal cardinale Carlo
Caffarra, saranno cantati dalla Schola di canto

gregoriano Benedetto XVI nella cattedrale di San
Pietro sabato 28, ore 18,30. Si torna così alla più
autentica collocazione del gregoriano, vera
preghiera «in canto», capace di sottolineare in
modo unico la parola sacra. Don Riccardo Pane,
cerimoniere arcivescovile, dice che l’idea di
aprire i tempi forti dell’anno liturgica con un
vespro solenne in canto gregoriano sta
diventando una realtà, come succede a Roma,
dove questa consuetudine è ormai radicata e
molto seguita. I Vespri vedranno il canto dei
Salmi 140 e 141 con le relative antifone. Il
Cantico riprende Filippesi 2, 6-11. Naturalmente
sarà tutto cantato in latino. «Ci poniamo» spiega
Giampaolo Luppi, direttore della Schola,
«nell’atteggiamento, molto caro anche all’attuale
Pontefice, di chi vede il gregoriano non come
semplice espressione artistica, quanto come la
forma più appropriata del canto cristiano, viva
espressione di fede. Non a caso l’inizio
dell’Avvento e della Quaresima ci trova
impegnati con i cantori della Schola».
L’esperienza di un Vespro di questo genere,
decisamente inconsueta oggi, suscita interesse?
«Moltissimo. Le volte precedenti la cattedrale era
piena. In tanti hanno voluto pregare con il
Cardinale e con il canto della Schola».

I

DI MICHELA CONFICCONI

ono tre giovani religiosi quelli che
reggeranno dalla prima settimana di marzo
la chiesa di San Salvatore; tutti di origine

francese: padre Marie Olivier, il priore, padre
François Marie e fratello Pierre Louis Marie. La
loro presenza sostituirà quella dei canonici
regolari lateranensi, rettori della chiesa fino al
settembre 2007. La comunità porterà nella
nostra città il carisma originale della
congregazione dei Fratelli di San Giovanni,
fondata dal domenicano padre Marie
Dominique Philippe all’indomani della
conclusione del Concilio Vaticano II. Tre i punti
che ne costituiscono la spiritualità, centrata sulla
riscoperta di un itinerario di comunione con
Dio attraverso il Vangelo di San Giovanni:
l’alleanza con Gesù nell’Eucaristia, vissuta con
l’Adorazione silenziosa e l’ufficio liturgico
secondo una modalità molto vicina a quella
monastica; l’alleanza con Maria, «madre e
custode della crescita della fede» e quindi
«luogo divino della vita contemplativa»;
l’alleanza con Pietro, nella persona del Santo
Padre, in un’obbedienza filiale al Papa e ai
Vescovi al fine di vivere fedelmente e
profondamente della tradizione vivente della
Chiesa. «Siamo onorati di essere ricevuti
nell’abbaziale di San Salvatore, perla dell’arte
bolognese della Controriforma - spiega padre
Marie Olivier - Ringraziamo molto della fiducia
e ci adopereremo per garantire il meglio di noi
alla diocesi». In particolare i religiosi, in
continuità con la propria spiritualità fatta di
studio, contemplazione ed evangelizzazione, si
dedicheranno all’accoglienza di turisti e
pellegrini in chiesa, alla collaborazione con il
Centro culturale San Salvatore, alla Pastorale
universitaria e offriranno il loro aiuto alle
parrocchie del centro storico che ne faranno
richiesta; ma soprattutto, sottolinea il priore,
«assicureremo una presenza di preghiera, di
adorazione, in una liturgia sobria e bella».
Impegno che ben si contestualizza alla luce
della storia della congregazione, nata l’8
dicembre 1975, data particolarmente cara ai
membri perché in significativa coincidenza con
l’Esortazione apostolica di Paolo VI «Evangelii
nuntiandi». «Erano anni di profonda confusione
in Francia - racconta padre Marie Olvier - Un
gruppo di studenti di Teologia partì dal Paese
per trovare un’Università che permettesse uno
studio più chiaro e rispondente al loro desiderio
di ricerca di significato e di verità. Alcuni
approdarono a Friburgo, dove insegnava padre
Marie Dominique, e affascinati dal suo realismo
umano e filosofico lo presero come padre
spirituale; egli insegnò a questi giovani la
contemplazione, che è il tesoro più grande, in
particolare attraverso San Giovanni Apostolo.
Pian piano, la vita monastica si impose, pur tra
le iniziali perplessità di padre Marie Dominique
a fondare una nuova congregazione, come la
forma più idonea per vivere le esigenze della
chiamata dei membri del gruppo. Oggi i fratelli
sono 600, circa 400 le donne nei due rami
contemplativo e apostolico, tre mila i laici». Una
forte sottolineatura padre Marie Olivier la fa
sulla pastorale universitaria: «vogliamo offrire
una presenza semplice ma certa, per portare
Cristo ai giovani - afferma - E questo anche
mettendo a disposizione un soccorso
"intellettuale" e competente che li aiuti ad
utilizzare bene la ragione, a partire da un
interesse carico di domande sulla realtà. Una
cosa che dovrebbe essere ovvia, e che invece
oggi sembra essere diventata difficilissima». 
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Cresimandi, ci sono due novità

i apre oggi la 57ª edizione del
Carnevale nazionale dei bambini,
curato dal Comitato manifestazioni

petroniane (Comune di Bologna,
Arcidiocesi di Bologna, Fondazione Cassa
di Risparmio in Bologna, Fondazione del
Monte di Bologna e Ravenna, Ascom) e
organizzato da AGiO e dal Comitato
nazionale Carnevale dei bambini. Oggi
dalle 10 alle 12.30 la novità di quest’anno:
il tratto di via Indipendenza compreso fra
via de’ Falegnami e via Rizzoli verrà chiuso
al traffico e si trasformerà in un’isola
pedonale dal sapore carnevalesco.
Famiglie, singoli e gruppi potranno
divertirsi gratuitamente con i burattini,
truccabimbi, i grandi giochi gonfiabili, il
percorso pony, la banda e i frustatori di
Dozza, gli Sbandieratori petroniani. Come
se non bastasse, le nove maschere
tradizionali del Carnevale intratterranno i
più piccoli con giochi di piazza e

distribuiranno
alcune simpatiche
card che raccontano
le origini di
Arlecchino,
Pantalone,
Pulcinella e
compagni, per poi
spostarsi dopo
pranzo in Piazza
Maggiore e proporre
un percorso di
animazione. Nel
pomeriggio,
tradizionale sfilata
dei carri in
maschera, con partenza da Piazza VIII
Agosto e arrivo in Piazza Maggiore per il
discorso di Balanzone e la distribuzione di
giochi e dolciumi. Parteciperanno i carri di
Carnevale delle varie associazioni della
provincia bolognese che da anni

contribuiscono alla riuscita della
manifestazione. La sfilata si ripeterà
martedì 24, con lo stesso orario e lo stesso
percorso, e terminerà con l’«arrivederci alla
prossima edizione» dato sempre da
Balanzone.

S
E a Sant’Andrea della Barca
il carro della sfilata è «doc»

nche quest’anno la parrocchia di
Sant’Andrea della Barca organizza un

proprio carro carnevalesco che parteciperà
alla sfilata di oggi pomeriggio, nell’ambito del
Carnevale nazionale dei bambini. «La nostra
partecipazione - spiega il parroco don Giancarlo
Leonardi - ha lo scopo di sostenere il Carnevale e
ricordarne uno dei significati principali, cioè il
coinvolgimento delle parrocchie. Inoltre la
preparazione del carro è da noi considerata come
una vera e propria attività pastorale, nella quale
cerchiamo di coinvolgere tutti i bambini e le loro
famiglie. Nell’ambito quindi del tema pastorale di
quest’anno, che è "La stella e il desiderio"
abbiamo realizzato un carro che si intitola
"Sognando sotto le stelle"; e un gruppo di
persone, dai bambini agli adulti, rappresenterà
scene di tre favole e racconti legati alle stelle:
Cenerentola, Star Wars, e Hig School Musical». «In
tutto - conclude don Leonardi - questa attività
coinvolge tra un centinaio di persone: adulti che
lavorano al carro, mamme e nonne che preparano

A
i costumi, bambini che stanno sul carro a fare
festa. Insomma, un’esperienza corale». «I
bambini più piccoli, quelli della scuola
materna, saranno vestiti da personaggi
(soprattutto topolini) di Cenerentola, la fiaba
più semplice e a loro accessibile - spiega da
parte sua Federica Baratta, la coordinatrice - I
bambini delle elementari e i ragazzi delle
medie invece rappresenteranno personaggi "di
contorno" degli altri due racconti, e quelli delle
superiori i personaggi principali. Anche giovani
e adulti saranno in costume: vestiti
naturalmente da stelle!». «Durante la sfilata -
conclude Federica - i bambini staranno sul
carro, mentre ragazzi, giovani e adulti lo
accompagneranno a piedi, facendo
animazione. Poi, arrivati in Piazza Maggiore,
metteremo in scena un breve spettacolo, con la
musica delle colonne sonore dei tre racconti».

incontro del Cardinale con i
cresimandi si terrà quest’anno nelle
due domeniche 8 e 15 marzo, in

Cattedrale, dalle 15 alle 17. Come di
consueto l’appuntamento è rivolto non solo
ai ragazzi, ma pure ai loro genitori e
catechisti. La doppia data è ormai tradizione
consolidata per favorire, attraverso una
suddivisione per zone, una partecipazione
più ordinata e accogliente. Domenica 8 sono
invitati i vicariati di Bologna Centro,
Bazzano, Vergato, Porretta, Bologna Ovest,
Bologna Ravone, Persiceto - Castelfranco. Il
programma ricalca quello delle precedenti
edizioni, con un primo momento in sedi
separate tra genitori (impegnati con
l’Arcivescovo) e bambini (coinvolti in un
grande gioco in Cattedrale), e un secondo di
conclusione insieme in San Pietro. Due
tuttavia le novità per l’edizione 2009.
Anzitutto il ritrovo per i genitori che sarà in
San Petronio alle 15.20 e non più al Teatro
Manzoni. Poi il Book: non più adottato. 
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Il Carnevale dei bambini

I Fratelli di San Giovanni

Le mascotte con il Vescovo ausiliare e con Tonino Rubbi

Al via le Stazioni quaresimali
ominciano questa settimana, venerdì 27, le Stazioni
quaresimali in alcuni vicariati della diocesi. Per il vicariato

Bologna Centro la processione partirà alle 20,30 dalla
parrocchia di San Giuliano (via S. Stefano 121), e, passando
sotto i portici, arriverà alla parrocchia della SS. Trinità (via S.
Stefano 87), dove alle 21 verrà celebrata la Messa. Sono
coinvolte anche le parrocchie di San Giovanni in Monte e dei Ss.
Giuseppe e Ignazio. Per Bologna Nord, zona S. Donato, alle 18
Confessioni e alle 18.30 Messa a S. Maria del Suffragio. Per
Budrio, alle 20.30 ritrovo in piazza a Molinella, quindi
processione alla chiesa parrocchiale e Messa presieduta dal
cardinale Caffarra. Per il vicariato di Persiceto-Castelfranco alle
20.30 Confessioni, alle 21 Lectio divina, alle 21.30 Messa a
Madonna del Poggio; guida don Gabriele Riccioni. Per il
vicariato di Galliera, pellegrinaggio vicariale al Santuario del
Crocifisso di Pieve di Cento: alle 20.30 Confessioni, alle 21
Messa. Per il vicariato di Setta, zona S. Benedetto Val di
Sambro, alle 20.30 a S. Benedetto celebrazione penitenziale e
Messa. Le stazioni quaresimali hanno una tradizione antica:
sono nate nella diocesi di Roma e risalgono al II e III secolo.
Papa Gregorio Magno fu fautore di una loro organizzazione e
strutturazione. La «statio» (il cui significato letterale rimanda al
«fare la guardia» proprio dei militari) era la celebrazione
eucaristica comunitaria presieduta dal Papa presso una chiesa
capitolina. In Quaresima, il popolo si ritrovava in un punto
fissato e da lì, in processione, si recava presso la chiesa dove
era celebrata la liturgia eucaristica. La «statio» diventava cosi
espressione di unità del popolo di Dio che, assieme al suo
pastore, viveva il cammino di preparazione alla Pasqua. A
Bologna il cardinale Lercaro ha il merito della loro ripresa .

CCaffarra a Molinella

Schola di canto gregoriano «Benedetto XVI»

Il Carnevale della Barca

Primi Vespri
di Quaresima

Mercoledì 
le Ceneri

ercoledì 25 ha inizio, con il
Mercoledì delle Ceneri, il

periodo liturgico «forte» della
Quaresima, in preparazione alla
Pasqua. In tale occasione, il
cardinale Carlo Caffarra presiederà
alle 17.30 in Cattedrale la Messa,
nel corso della quale imporrà le
Sacre Ceneri sul capo dei fedeli. 
Sabato 28 alle 18.30 l’Arcivescovo
presiederà i Primi Vespri della
Prima Domenica di Quaresima, in
lingua latina, animati dalla Schola
gregoriana «Benedetto XVI». 
Sempre sabato 28 alle 21.15 in
Cattedrale prima Veglia di
Quaresima presieduta dal vescovo
ausiliare monsignor Ernesto
Vecchi. Anche le successive Veglie,
nei sabati 7, 14, 21 e 28 marzo
saranno presiedute dal Vicario
generale. Domenica 1 marzo
prima Via Crucis cittadina lungo la
salita dell’Osservanza: partenza
alle 16 dalla croce monumentale,
conclusione con la Messa alle 17
nella chiesa dell’Osservanza.

M

Saranno presieduti sabato
alle 18.30 in cattedrale dal
cardinale Caffarra e cantati
in latino dalla Schola
«Benedetto XVI» 

I Fratelli di San Giovanni a San Salvatore
Le priorità: preghiera e pastorale universitaria

Il programma delle celebrazioni
opo più di un anno di chiusura riapre la
centralissima chiesa abbaziale di San Salvatore, in

via Volto Santo 1. Con una grossa novità: a reggerla non
saranno più i Canonici regolari lateranensi, come
accadeva dal XII secolo, ma una congregazione post
conciliare nata in Francia nel 1975 ed espressamente
chiamata a Bologna dal cardinale Carlo Caffarra: i Fratelli
di San Giovanni. I religiosi, già presenti a Finale Emilia
(Modena) e a Roma, apriranno così la terza sede in Italia,
dopo le numerose (una settantina) già attive in Europa,
Asia, Africa e America. L’evento sarà salutato con una tre
giorni di appuntamenti dal 2 al 4 marzo. Si inizia lunedì
2 con l’apertura della mostra «Chi siamo» sulla storia
della Congregazione, e alle 18 la Messa presieduta dal
vescovo ausiliare monsignor Ernesto Vecchi; si continuerà
con la preghiera (Adorazione eucaristica alle 18.45 e
Vespri alle 19.30) e alle 21 la conferenza «I Fratelli di San
Giovanni presentano la loro comunità». Martedì 3 sarà
presente padre Jean Pierre Marie, priore generale della
Congregazione: alle 18 presiederà la Messa e alle 19 una
conferenza di approfondimento e i Vespri; in serata alle
21 parlerà padre Jean Marie Laurent, del Pontificio
Consiglio della Cultura e poi, dalle 22, Adorazione
eucaristica animata per tutta la notte. Si concluderà con
la Messa dell’Arcivescovo mercoledì 4 alle 18.
Nei giorni dell’inaugurazione sarà messo a disposizione
un libretto, a cura del priore, con una lunga intervista al
fondatore. 
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Il Carnevale dei bambini

Primi Vespri
di Quaresima



ono stati recentemente inaugurati i
nuovi locali, in Piazza S. Domenico 13,
del Dipartimento di Teologia sistematica

della Facoltà teologica dell’Emilia-Romagna
(Fter) e dello Studio filosofico domenicano.
Erano presenti, tra gli altri, l’ingegner Aldo
Barbieri, progettista dell’intervento assieme
all’ingegner Paolo Parenti e all’architetto
Maria Luisa Pischedda, e l’onorevole
Virginiangelo Marabini, vice presidente della
Fondazione Carisbo, che in parte ha
finanziato l’intervento. I lavori nascono
dall’esigenza di un adeguamento dei locali: i
corsi organizzati dalla Facoltà teologica e
dallo Studio filosofico necessitavano di un
ampliamento degli spazi e di un
adeguamento per l’accessibilità da parte degli
studenti diversamente abili. L’intervento ha
interessato entrambi i piani della cosiddetta
Ala Ovest. Al piano terra si è intervenuti
razionalizzando la distribuzione dei locali e
rimuovendo l’interpiano del 1953: si sono

così ricavate due nuove aule da 24 posti ed
un’Aula magna da 85, nuovi studi per i
professori, nuovi locali per la segreteria e
servizi igienici. Il primo piano è stato
interessato dalla sistemazione delle aule
esistenti. L’adeguamento alle norme di
accessibilità ha comportato l’inserimento di
un nuovo ascensore che rende finalmente
accessibile agli utenti diversamente abili le
aule del primo piano e il Salone Bolognini.
Sono stati rinnovati completamente gli
impianti elettrico e di riscaldamento e si è
provveduto all’adeguamento alle norme
dell’intero edificio. Si è intervenuti
infine ripristinando i prospetti del
cortile interno, che avevano subito
diverse manomissioni. Non
trascurabile il contenuto tecnologico
delle attrezzature didattiche a
corredo delle nuove aule. Sono state
introdotte nuove tecnologie, come
l’e-learning, che permette di rendere

presente parte del percorso formativo
attraverso l’accentramento di contenuti via
web e la fornitura di servizi personalizzati
anche a distanza. I nuovi spazi possono
inoltre essere disposti come struttura
congressistica, usufruendo del sistema di
teleconferenza via web, della diffusione del
segnale Adsl e della possibilità di ubicare
spazi per gruppi differenziati. Attualmente,
con il Salone Bolognini da 400 posti, la Sala
della Traslazione da 150, le quattro aule da
40, le due nuove aule da 25 e la nuova Aula
magna da 85, il complesso monumentale di

S. Domenico
si pone come
struttura
convegnistica
di
prim’ordine
nel
panorama
bolognese.
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DI STEFANO OTTANI *

uando «riesce» il sacramento del matrimonio? Certamente
quando gli sposi stanno insieme tutta la vita, quando sono
reciprocamente fedeli, quando hanno dei figli e li educano
bene, quando si donano e si accolgono coniugalmente come

persone… Ma possiamo e dobbiamo dire che il sacramento del
matrimonio riesce quando si rinnova quello che è successo al
Signore Gesù, ossia quando uno ama e viene tradito, ed è lasciato
solo, e viene deriso e disprezzato. L’abbandono non coincide con il
fallimento dell’amore; in quel momento quegli sposi diventano
immagine ancora più nitida, vero sacramento dell’amore di Cristo
per la Chiesa! Possiamo annunciare questa lieta notizia del
matrimonio solo se crediamo e viviamo del vangelo, gloriandoci
della croce. Se la Chiesa, se noi cristiani non testimoniamo una
fedeltà totale, come ci si potrà aspettare dagli sposi l’indissolubilità?
In questo modo non si condanna all’infelicità per sempre chi è
stato abbandonato e deve rimanere solo tutta la vita. Al contrario,
l’invito alla fedeltà è un invito alla beatitudine. Questa fedeltà
all’amore è anzitutto fedeltà a sé e poi ai figli, che hanno bisogno di
avere la certezza che qualcosa rimane per sempre, e diventa servizio
al bene comune, perché la famiglia continua ad essere una, anche se
segnata da lacerazioni. Si possono trarre alcune conseguenze,
riconducibili ad una: estendere lo sguardo nella prospettiva del
vangelo alla realtà matrimoniale. Occorre avvicinarsi a tutte le
persone ferite dal tradimento, dalla separazione, dal disprezzo, con-
patendo, ossia soffrendo con loro. Guardare alle varie situazioni
matrimoniali con i criteri del vangelo fa dire che l’esperienza del
tradimento, dell’abbandono, dell’incomprensione, della solitudine,
non sempre coincide con il fallimento del sacramento del
matrimonio, né ancor meno con la prova della sua nullità. Troppo
spesso, davanti ad una separazione si cerca la riconciliazione,
ritenendo che l’unica soluzione sia il ripristino dell’armonia
precedente; se questo non è possibile, l’unica prospettiva risulta
quella di orientarsi diversamente, cercando di evidenziare indizi di
nullità. Temo sia un meccanismo perverso, perché si mettono in
risalto gli aspetti negativi, rendendo ancora più faticosa la relazione.
Si può e si deve scoprire che anche in questa dolorosa esperienza
non viene meno la grazia del sacramento del matrimonio,
abilitando i separati a vivere la loro condizione come
partecipazione alla passione, cioè alla rivelazione massima
dell’amore di Cristo. Guardare alla realtà con i criteri del vangelo
comporta anche una rinnovata consapevolezza del senso e del
servizio del tribunale ecclesiastico. Il tribunale ecclesiastico non è
un organo di giudizio, ma una forma storica del servizio che la
Chiesa rende alla verità dell’uomo e del matrimonio e, di
conseguenza, alla giustizia. Il principio guida è che solo Dio è
giudice. Non è possibile ad un uomo giudicare un altro uomo, per
l’impossibilità di conoscere il cuore umano e, di conseguenza, di
definire il valore morale delle sue azioni. Rimane comunque la
possibilità, anzi, la necessità del discernimento, che arriva a
riconoscere la verità sostanziale, anche quando questa è difforme
dall’apparenza, nel caso a riconoscere la nullità di un matrimonio
celebrato e consumato. Oggetto dell’esame non è la persona né il
valore morale del suo comportamento, ma le conseguenze
giuridiche dell’atto posto in essere. Criterio di riferimento è la
verità, di cui la legge è - deve essere - esplicitazione. La verità, poi, è
l’unico oggetto dell’esame. Il diritto canonico dà rilevanza all’atto
interno di volontà, anche se non conosciuto all’esterno, quale causa
di nullità del matrimonio. Il giudice ecclesiastico è ministro della
verità e della giustizia e per questo offre un preziosissimo servizio
alle persone.

* vicario giudiziale del Tribunale
ecclesiastico regionale Flaminio

Q

DI GIAN LUIGI GORATTI

l 4 giugno 1987 il cardinale Giacomo Biffi inaugurava
la sede del Consultorio familiare bolognese in via Irma
Bandiera, 22/A nei locali messi generosamente a

disposizione dalla parrocchia della Sacra Famiglia. Questa
struttura nasce come opera del Congresso Eucaristico
Diocesano del 1987: fortemente voluto da don
Gianfranco Fregni, allora direttore dell’Ufficio Famiglia, e
magistralmente diretto per 11 anni dal professor Giuseppe
Cesari, dopo quasi ventidue anni il Consultorio è ormai
una realtà al servizio delle coppie e delle famiglie in
difficoltà. Nel frattempo sono state attivate altre tre sedi: a
Porretta Terme, a Cento e a Castel San Pietro Terme, per
poter «coprire» con il servizio di consulenza una
consistente parte del territorio della Chiesa di Bologna.
Dalla sua nascita, gli operatori del Consultorio hanno
seguito più di 3000 famiglie in difficoltà relazionale con
una attività costante ed una professionalità che ha portato
a risultati estremamente soddisfacenti.
Questa attività ha potuto svilupparsi grazie al sostegno
della Chiesa bolognese e soprattutto grazie all’opera di

I
perché possano
attivare le risorse dei
ragazzi per vivere al
meglio la loro
affettività e la loro
sessualità.
Negli ultimi anni
abbiamo assistito ad
una forte
evoluzione dei
rapporti di coppia:
sono cambiate tante dinamiche relazionali, e sono
notevolmente aumentate le coppie e le persone in
difficoltà. Per questo motivo sono stati pensati
incontri che possano dare principi e conoscenze per
una vita di coppia più gratificante. In tal modo
l’attività del Consultorio familiare bolognese è
sostenuta e valorizzata, ed è proposta alle persone
che vivono un momento di difficoltà nella loro
famiglia o a quanti sentono la necessità di un
confronto per crescere ulteriormente nella loro
relazione.

volontariato dei collaboratori, che si sono sempre
prodigati nel servizio di consulenza, mettendo a
disposizione la loro preparazione acquisita in anni di
formazione ed esperienza professionale. Il
Consultorio offre inoltre il servizio di apprendimento
dei metodi naturali, in particolare il metodo Billings.
Le attività del Consultorio non si fermano alla
consulenza, poiché è sempre stata considerata
prioritaria anche l’esigenza di divulgare una cultura
della famiglia che sappia tener presenti tutti i valori
che ne fanno parte integrante. Per questo sono stati
pensati e proposti vari percorsi di formazione a
cominciare da «Progetto Coppia» che per 40 edizioni,
attraverso i dieci incontri in cui era strutturato, ha
visto succedersi circa 1000 coppie che hanno ricevuto
stimoli e informazioni su come nasce, si struttura e
cresce la coppia e la famiglia in una relazione
corretta. È emersa inoltre l’esigenza di aiutare i
genitori ad affrontare l’«emergenza educativa», sia
attraverso percorsi di riflessione di gruppo, sia
attraverso la consulenza diretta personale. Anche per
gli educatori sono stati pensati dei percorsi formativi

Le condizioni del dialogo:
conferenza del cardinal Tauran 

Inaugurato l’anno giudiziario del Tribunale
Flaminio. Nella prolusione il vicario giudiziale
ha sottolineato il permanere della grazia del
matrimonio anche dopo la separazione

Il vescovo ausiliare:
«Necessarie famiglie solide»

i è riallacciato direttamente alla prolusione
di monsignor Stefano Ottani, il vescovo

ausiliare monsignor Ernesto Vecchi, nel suo
intervento a conclusione della cerimonia di
inaugurazione dell’anno giudiziario del
Tribunale ecclesiastico regionale Flaminio.
«Monsignor Ottani - ha spiegato - ha messo
molto bene in evidenza il principio divino-
umano che guida l’opera della Salvezza: Dio si
è fatto uomo come verità che si è poi espressa
nell’amore, e così ha salvato l’umanità. La
stessa sintesi che noi vediamo nella vita del
Servo di Dio don Marella: partito da un
orgoglio intellettuale che gli costò anche una
sospensione "a divinis", a un certo punto
seppe spogliarsene, scoprì l’amore, tanto da
diventarne l’icona, e così si salvò». Questo, ha
sottolineato il Vescovo ausiliare, deve
accadere anche nel matrimonio, «fondato
come tutta la Chiesa sull’Eucaristia, che è
alleanza di Dio con l’uomo». Matrimonio che
«non è una croce, anzi dà gioia»; occorre però
«il coraggio di dire ai giovani che la vita non è
ciò che appare a Sanremo o nella cultura
dominante nazionalpopolare, ma è una cosa
seria. E la società ha bisogno di famiglie
basate su un patto indissolubile, e nelle quali
è l’amore a vincere sempre».

S

Per coppie in difficoltà
l Consultorio familiare bolognese promuove
«Gioia e fatica del camminare insieme»,

percorso per coppie che nell’impegno del
«rodaggio» iniziale o nella fatica di un
momento di difficoltà, vogliono trovare
un’occasione per riscoprire in sé risorse
psicologiche e affettive non solo per superare
la «crisi», ma per crescere nel rapporto con se
stessi e con gli altri. Scopo del corso è aiutare
le coppie a crescere nella tenerezza anche in
presenza del litigio, fornendo indicazioni su
come leggerlo, come gestirlo, come
trasformarlo in un confronto costruttivo. I 6
incontri comprenderanno una parte teorica
per la lettura del vissuto di coppia nel
momento conflittuale e una parte
laboratoriale per una verifica pratica di tipo
psicologico-esperienziale. Il corso, condotto
da Minea Nanetti, psicologo e Gian Luigi
Goratti, consulente familiare, coniugi e
operatori del Consultorio si terrà nella sede di
via Irma Bandiera 22/A il lunedì dal 2 marzo
al 6 aprile alle 20,45. Info ed iscrizioni: tel.
0516145487, info@consultoriobolognese.com

I

Facoltà teologica:
seminari di studio
sul dialogo interreligioso

nizieranno venerdì 27, dalle 16.30
alle 20 nella sede della Fter (piazzale

Bacchelli 4) i Seminari di studio per
studenti Fter e Issr, insegnanti di
religione cattolica e operatori pastorali
«Confronti. Il dialogo interreligioso e
interculturale in Emilia-Romagna»
organizzati dalla Facoltà teologica
dell’Emilia Romagna e coordinati da
don Maurizio Tagliaferri. Nel primo
incontro i professori don Mario Fini e
Brunetto Salvarani tratteranno di
«Linee per una teologia del dialogo, a
partire dalla "Ecclesiam suam"».
Venerdì 13 marzo i professori padre
Carlo Dallari ofm e Yann Redalié e
l’archimandrita Dionysius
Papavasileiou parleranno di
«Ecumenismo: bilanci e prospettive».
Giovedì 26 marzo i professori don Gian
Domenico Cova e Piero Stefani e un
rappresentante della comunità ebraica
tratteranno dell’«Ebraismo». Giovedì
23 aprile don Daniele Simonazzi e il
professor Giulio Soravia parleranno di
«Islam». Venerdì 15 maggio i professori
Cesare Rizzi e Jae Suk Lee parleranno
di «Religioni orientali». Infine venerdì
29 maggio i professori Giuseppe Ferrari
e Giuseppe Mihelcic tratteranno dei
«Nuovi movimenti religiosi».

I

Sposi per sempre
uando io vado in un paese
musulmano non posso
pretendere di costruire una
cattedrale come San Pietro. Si

deve rispettare il contesto storico,
culturale della società in cui vivo. E’
ovvio che i musulmani che sono in Italia
hanno diritto al luogo di culto ma anche
nel rispetto del quadro architettonico,
culturale e religioso del Paese che li
ospita. Penso che sia una questione di
buon gusto e di buon senso». Lo ha
affermato, a proposito delle costruzioni
di moschee in Italia, il cardinale Jean-
Louis Tauran, presidente del Pontificio
consiglio per il dialogo interreligioso, nel

corso di una conferenza alla Facoltà di
giurisprudenza dell’Università di
Bologna sul tema «Cristiani e
musulmani in dialogo». «Certo» ha
proseguito «ogni credente, ovunque sia,
ha diritto ad avere il proprio luogo di
culto e la possibilità di pregare in privato
e in pubblico, Un elemento di progresso
che appartiene al patrimonio giuridico
della società contemporanea. Detto
questo, dobbiamo anche incarnare
questi principi in un contesto preciso»,
Per quanto riguarda il dialogo tra
cristiani e musulmani il cardinale Tauran
ha sottolineato «che possono collaborare
insieme  per promuovere nel rispetto
della libertà e della reciprocità i valori
morali e spirituali di cui il mondo ha
bisogno». Per il porporato il bilancio dei
rapporti tra cattolici e musulmani è
positivo, come conferma il recente
seminario promosso dal Pontificio
consiglio per il Dialogo Interreligioso: in
esso però, ha osservato il cardinale
Tauran,  «non è stato possibile affrontare
il tema della libertà di cambiare
religione». Il relatore ha infine indicato le
condizioni che rendono possibile e vero
il dialogo. «In primo luogo» ha concluso
«occorre avere una chiara identità della
propria religione: per un cristiano, per
esempio credere e proclamare, che Gesù
è l’unico salvatore».  

Q«

Fter, a San Domenico sede rinnovata

Una nuova aula

Un locale del Consultorio

Un momento dell’inaugurazione

famiglia.Il Consultorio a servizio della diocesi

Tutti i numeri del 2008
el 2008 il Tribunale ecclesiastico regionale Flaminio ha
trattato 493 cause di prima istanza, con un significativo

aumento rispetto al 2007, quando erano state 468. Nello
stesso tempo, è diminuito il numero dei libelli depositati:
132, contro i 159 del 2007. Tutto ciò ha contribuito a far
diminuire il numero delle cause pendenti: da 359 a fine
2007 a 311 al 31 dicembre 2008. Le cause decise con
sentenza affermativa sono state 118, 11 quelle con sentenza
negativa, 4 quelle sospese o rinviate, 53 quelle archiviate
(erano state appena 14 nel 2007). La maggior parte delle
cause introdotte provenivano dalla nostra diocesi (54),
seguita, ma a distanza, da Rimini (29). Quanto ai capi di
nullità trattati, i principali sono stati l’esclusione
dell’indissolubilità e l’incapacità nelle sue diverse forme
(entrambi 31,4%), seguiti da vicino dall’esclusione della
prole (28,9%). È aumentato il tempo impiegato per espletare
le cause: nel 38% dei casi entro 18 mesi, nel 36,4% entro un
anno, mentre nel 2007 oltre la metà (53,7%) erano state
trattate in 12 mesi; e il tempo medio è passato da 14,4 a
15,4 mesi. Per quanto riguarda le cause di seconda istanza,
nel 2008 ne sono pervenute 296 affermative e 10 negative
in prima, ne sono state trattate rispettivamente 360 e 26, e
le cause pendenti si sono ridotte da 64 a 52 e da 16 a 8.
Molte le cause affermative in prima istanza definite con
decreto (302), solo 4 quelle definite con sentenza; per quelle
negative in prima, ne sono state decise solo 6 (3 affermative
e 3 negative) e archiviate 12. Come capi di nullità, il
principale è stato l’esclusione della prole (44,6%), seguito
dall’esclusione dell’indissolubilità (30,5%) e, a distanza,
dall’incapacità (22,4%).
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Il tavolo della presidenza

Cristiani
e musulmani 

Acli, inaugurato 
il Punto Famiglia 

eri ha aperto il primo Punto Famiglia
delle Acli Provinciali di Bologna in via

Porrettana 330/4 a Casalecchio di Reno,
(tel. 0516133174). Con il Punto Famiglia,
l’Associazione intende valorizzare la

dimensione
del
protagonismo
familiare, del
mutuo aiuto e
della
solidarietà
intra ed inter
familiare,
fornendo
anche forme di
sostegno
concrete ai

bisogni contingenti delle famiglie,
mettendo a disposizione dei nuclei
familiari spazi, risorse, competenze
umane e professionali e coniugando il
presente con il futuro, in un’ottica
promozionale. I «Punto Famiglia»
svolgeranno assistenza previdenziale e
fiscale per le famiglie; servizi di tutela
dei consumatori, servizi di
orientamento all’assistenza domiciliare,
sostegno materiale alle famiglie
indigenti, organizzazione di feste o
attività ludico/ricreative a scopo
educativo. 

I
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Sposi per sempre



DI CHIARA UNGUENDOLI

ono molto felice -
afferma Alessandro
Alberani, segretario

provinciale della Cisl - di aver
scelto di aprire il nostro
congresso con la testimonianza
del senatore Giovanni Bersani,
vera nostra guida. Sono altresì
molto grato al nostro
Arcivescovo per la sua presenza
per un saluto iniziale».
Dopo quattro anni vi appre-
state a rinnovare i vostri orga-
nismi. In quale contesto av-
viene ciò?
In quattro anni il mondo del
lavoro è molto cambiato e
sono aumentati i problemi.
Siamo in presenza, anche a
Bologna, di una grave crisi
economico-finanziaria che
colpisce le imprese nei più
diversi settori, e soprattutto
colpisce i lavoratori e le loro
famiglie. È aumentata la cassa
integrazione, e sono ormai più
di 70.000 in provincia i
lavoratori coinvolti dalla crisi.
In questa situazione rischiano molto i cosiddetti
lavoratori precari, spesso giovani; ma siamo preoccupati
anche per la fascia di lavoratori adulti che rischiano di
essere espulsi dal lavoro.
Cosa fare per combattere questa crisi?
La Cisl ha scelto a livello nazionale e locale la strada del

dialogo e della responsabilità. In
un momento così difficile non si
può ricorrere allo sciopero e al
conflitto, ma bisogna
pazientemente confrontarsi. È
necessaria una riforma del
mercato del lavoro, nel solco del
pensiero di Marco Biagi. Il
Governo deve mettere in campo
più risorse a tutela dei lavoratori
e dei pensionati. Occorre una
riforma fiscale, che aiuti in
particolare la famiglia e i più
deboli. Abbiamo poi  firmato
una riforma della contrattazione
positiva, purtroppo senza la
Cgil.

E a Bologna cosa si può fare?
Abbiamo molto apprezzato il richiamo che ha fatto il
nostro arcivescovo cardinale Carlo Caffarra in occasione
del «Te Deum» di fine anno. Ricordo anche l’importante
contributo della Chiesa bolognese con l’istituzione di un
Fondo di aiuto per le famiglie. Come sindacati, imprese e
istituzioni stiamo poi cercando di costruire azioni
«straordinarie» e di lungo periodo, per aiutare chi è
colpito dalla crisi e per guardare al rilancio dello sviluppo
dell’economia locale.
Quali sono le priorità della Cisl?
La nostra priorità sociale primaria è la tutela della
famiglia, che significa tutelare i giovani senza lavoro, le
giovani coppie con figli, gli anziani. È necessaria
un’azione di sussidiarietà e di valorizzazione del rapporto

S«

tra pubblico e privato. Con le nostre categorie stiamo poi
tutelando i lavoratori nei luoghi di lavoro , attraverso la
contrattazione per salari più equi. 
Quali priorità per la Cisl Bologna al suo interno?
Pensiamo a un maggior radicamento sul territorio, che
ponga al centro il valore della solidarietà. Investiremo di
più sulla formazione e sulla qualità della nostra opera,
sempre con politiche di responsabilità ed azione.
Rafforzeremo poi ancora i nostri servizi per gli iscritti. 

In apertura il saluto del cardinale
artedì 24 e mercoledì 25 si svolgerà, al Palazzo degli
Affari (piazza Costituzione 8) il 16° Congresso della

Cisl di Bologna, sul tema «Un futuro per tutti». In apertura,
il 24 alle 9.30 testimonianza del senatore Giovanni Bersani
e saluti del cardinale Carlo Caffarra, del sindaco Sergio
Cofferati e della presidente della Provincia Beatrice
Draghetti. Alle 10.30 relazione del segretario generale
Alessandro Alberani e intervento di Raffaele Bonanni,
segretario generale Cisl. I lavori continueranno poi con il
dibattito e l’elezione del nuovo direttivo, fino al
pomeriggio del 25. La Cisl di Bologna conta 43.200 iscritti:
le categorie più rappresente sono i dipendenti pubblici, il
commercio, i bancari, gli edili, i metalmeccanici. I
pensionati (Fnp) sono un po’ meno della metà degli iscritti.
Ha 19 sedi in provincia, una sede centrale, 7 sedi nei
quartieri. Ogni anno si rivolgono ai suoi sportelli per
assistenza fiscale circa 70.000 persone; il Patronato ha
erogato servizi a più di 65.000 utenti. Comprende inoltre
un servizio di assistenza per le badanti, un’associazione
consumatori, uno sportello per i giovani e il lavoro, un
servizio per gli immigrati, e un centro per i disabili. Negli
ultimi due mesi, ha svolto 19 Congressi di categoria.

M
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omenica 1 marzo si svolgerà al Santuario di S.
Clelia Barbieri a Le Budrie l’incontro per tutte
le coppie di Modena e Bologna del cammino

spirituale di coppia «Équipes Notre-Dame». «Nella
nostra tradizione - spiegano i responsabili - la giorna-
ta di settore è un momento di incontro per stare insie-
me, condividere esperienze, affrontare alcuni aspetti
della vita di équipe. Quest’anno abbiamo dato alla
giornata il titolo "La vita di équipe: il ruolo delle cop-
pie e il ruolo del consigliere spirituale"». Il movimen-
to di spiritualità coniugale «Équipes Notre Dame» è
presente a Bologna con tre gruppi. È nato in Francia
nel 1938 per iniziativa di alcune coppie che iniziaro-
no ad approfondire il significato del loro matrimonio
insieme a un sacerdote, l’Abbé Caffarel. Il gruppo, og-
gi presente in tutto il mondo, opera in Italia dal 1960,
e in regione, dove si è radicato a Modena oltre che
nella nostra città, dal 1987. Il cammino sta nell’impe-
gno «a vivere sempre più pienamente la spiritualità di

coppia cristiana - proseguono i responsabili - tenden-
do alla santità in una dimensione matrimoniale». Il
mezzo principale è l’amicizia dentro ad una comu-
nità, che «non è una semplice realtà umana, ma riu-
nendosi "nel nome di Cristo" è vivificata dalla sua
presenza». Momento privilegiato il ritrovo mensile,
nel quale si condivide il pasto, si prega, e si mettono
in comune le esperienze. A questo incontro si aggiun-
gono altre periodiche «riunioni di amicizia», e varie
occasioni promosse dal Movimento. La spiritualità
coltivata nelle «End» (Équipes Notre Dame), compo-
ste in genere da 5-7 coppie seguite da un sacerdote, si
riverbera nella fedeltà ad alcuni impegni. Tra essi: l’a-
scolto della Parola di Dio; la preghiera quotidiana,
personale, in coppia e con i figli, specie attraverso il
«Magnificat»; un dialogo sincero e aperto con il co-
niuge, da concretizzare in una pausa di meditazione a
due almeno una volta al mese; la partecipazione ai sa-
cramenti; l’apertura agli altri e ai loro problemi; l’ap-

profondire, tra
sposi, i sussidi
forniti dal Mo-
vimento. L’a-
pertura tra
coppie è il ve-
ro punto di
forza dell’e-
sperienza.
«Realizzare un
vero confron-
to è difficile - aggiungono i responsabili - perché pre-
suppone sia un dialogo nella coppia, sia un clima di
ascolto con gli altri sposi, che superi l’imbarazzo e il
timore di essere giudicati. Aiutano gi strumenti e le re-
gole del Movimento». Il riferimento per l’Emilia Ro-
magna sono Ermanno e Sandra Lotti, tel.
3488715018. Info: www.equipes-notre-dame.it ,
info@end-emilia.eu (M.C.)

D

Cisl a congresso Russia, la testimonianza
di un sacerdote cattolico

un po’ come quella delle prime comunità
cristiane la situazione dei cattolici oggi in
Russia. A raccontarlo è padre Dionigi, da due

anni sacerdote e cappellano nella parrocchia cattolica
dei Santi Pietro e Paolo a Saratov, città a sud di Mosca:
200 parrocchiani in tutto e la responsabilità di visitare
settimanalmente altre quattro comunità, di cui una a

260 chilometri. Padre Dionigi è
venuto nei giorni scorsi a
Bologna, e ha tra l’altro celebrato
una Messa di ringraziamento
nella Basilica di San Luca insieme
a padre Tommaso Toschi,
delegato arcivescovile per i
rapporti con le Chiese dell’Est.
Padre Toschi è stato anche il
promotore di un’azione di
sostegno che ha permesso a padre
Dionigi e ad altri seminaristi di
vivere meglio nell’impegnativo
periodo di preparazione al
sacerdozio. Lui e padre Vladimir,

un confratello, sono stati aiutati in particolare da una
signora di Zola Predosa, Santina Stradiotto, che spiega:
«ho semplicemente aderito alla richiesta di padre
Toschi. E dopo cinque anni ho avuto la gioia di
conoscere di persona padre Dionigi». Il quale racconta:
«Insieme al parroco viaggiamo molto per visitare e
confortare i nostri fratelli nella fede. Le istituzioni a
volte ci chiamano per interventi in conferenze, le
riviste ci dedicano spazio ed è capitato che le tv siano
venute a registrare la nostra Messa per trasmetterla». 
Come lavorate coi giovani?
Nella mia parrocchia ci sono una ventina di ragazzi, e
facciamo il catechismo settimanalmente. Poi si cerca di
stare vicino ai giovani, dialogando e passando il
tempo piacevolmente, anche giocando o praticando
sport come pattinaggio sul ghiaccio e hockey. Il punto
centrale è il rapporto, offrire punti di riferimento certi
perché spesso mancano famiglie solide alle spalle; i
ragazzi cercano molto quest’accoglienza a tutto
campo, desiderano essere voluti bene.
Qual è la situazione della famiglia?
Purtroppo nella nostra parrocchia, come in tutta la
Russia, è divisa. I giovani aspettano molto prima di
sposarsi e non c’è chiara la coscienza dell’impegno che
si prende davanti a Dio. Cerchiamo allora di formare
su questo, anche attraverso il rinnovamento annuale
delle promesse matrimoniali che proponiamo in
parrocchia, e al quale partecipano anche i coniugi non
cattolici. È raro, infatti, che in una famiglia si sia tutti
cattolici. 
Il calo delle vocazioni si sente anche la Russia?
Purtroppo nel Seminario di San Pietroburgo, unico
per tutto il Paese, si trovano solo 15 seminaristi. Per
questo la nostra diocesi ha chiesto alle parrocchie di
fare un’ora di Adorazione eucaristica al mese. 
Quali i rapporti con la Chiesa ortodossa? 
Dipende moltissimo dalla città e dal vescovo
ortodosso. In alcuni casi questi invitano i sacerdoti ad
incontrare il clero cattolico, e in altri viene invece
vietato. Speriamo molto in Cirillo I, successore di
Alessio II. 
C’è nella sua realtà la devozione per Maria?
Certo. In ogni parrocchia ci sono sempre una o più
icone, facciamo precedere alla Messa il Rosario, e tutti i
sabati la celebrazione eucaristica è dedicata alla
Madonna. Purtroppo, però, in Russia non esistono
santuari cattolici mariani.

Stefano Andrini
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Incontri sui tanti lutti della vita
aranno incontri pubblici, anche se per un numero limitato di persone a causa
di problemi di spazio, quelli che il Centro di ascolto e di supporto psicologico

«Casa Marella» organizzerà per la prima volta nella sede bolognese del Centro: ap-
punto Casa Marella, la storica casa in via San Mamolo 23 in cui visse il fondatore
dell’Opera Padre Marella, il Servo di Dio don Olinto. «Già da alcuni anni - spiega A-

driana Di Salvo, la responsabile - organizziamo
incontri sotto il titolo di "Percorsi di vita": e-
venti di formazione-informazione sui fatti cri-
tici della vita, in particolare sul lutto che deri-
va dalla morte di una persona cara. Ci siamo
però via via resi conto che nella vita ci sono al-
tri eventi che costituiscono in qualche modo
un lutto, o perlomeno una perdita: come l’al-
lontanarsi di un figlio dalla famiglia per costi-
tuirne una propria, o l’invecchiare dei genitori,
che si allontanano sempre più dalla realtà. In
particolare, poi, abbiamo constatato come sia
poco compreso e spesso sottovalutato il lutto
perinatale, cioè la morte di un figlio poco pri-

ma o poco dopo il parto». Ed è stato proprio in base a queste considerazioni che
«Casa Marella» ha organizzato una serie di incontri, che si terranno il martedì alle
20.30 dal 24 febbraio al 7 aprile. Questi i temi: «Formare la coppia: coppia ideale-
coppia reale», «Una svolta epocale: da figlio a genitore», «Lutto perinatale: un do-
lore spesso ignorato», «Piccoli figli crescono:dall’adolescenza all’età adulta», «Cre-
scere in coppia: un cammino non sempre facile», «L’inversione dei ruoli: quando i
genitori invecchiano», «Nuove Ere:il cammino dopo i sessant’anni». Per partecipa-
re agli incontri (massimo 12 persone, la partecipazione è gratuita) occorre iscriver-
si telefonando al numero 3403361459, specificando a quale/i incontro/i si deside-
ra partecipare. «Ci occuperemo - conclude la Di Salvo - di tutte quelle fasi della vi-
ta che segnano una svolta, e quindi comportano una perdita. Perdita che non è
solitamente negativa, anzi in genere è positiva; ma che comporta un momento
critico che occorre affrontare e superare». (C.U.)
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Casa Marella

Raccolta del farmaco in crescita
i è chiusa con una raccolta di 325.000
farmaci e un aumento del 7,5% la IX Giornata

nazionale di raccolta del Farmaco, l’iniziativa
organizzata dalla Fondazione Banco
farmaceutico Onlus in collaborazione con la Cdo
Opere sociali. Stesso andamento è stato
registrato in Emilia Romagna, dove le 322
farmacie partecipanti hanno superato i 32.000
farmaci donati. Anche Bologna cresce in linea
con il dato nazionale, dimostrando quanto
questa giornata sia ormai percepita come un
appuntamento significativo per la comunità
cittadina. Nelle 105 farmacie, con l’aiuto di 400
volontari si è superata la soglia dei 12.000
farmaci raccolti. Il Banco Farmaceutico è riuscito
in pochi anni di attività a coinvolgere attorno al
gesto semplice della raccolta un numero sempre
maggiore di persone e di associazioni, con la
consapevolezza che si possa costruire una
mentalità nuova partendo da atti concreti e da
opere che educano alla carità cristiana.

S

A San Pietro in Casale il Centro «RiattivaMente»
elle sale della parrocchia di San Pietro in Casale nasce il
Centro studi RiattivaMente, luogo di informazione

sull’invecchiamento e sul deterioramento cognitivo. Come
principali scopi il neonato Centro avrà quelli di conoscere,
elaborare e trasferire su tutto il territorio le nuove modalità di
approccio psicosociale al problema del deterioramento cognitivo.
Il dramma di questa malattia sta infatti diventando sempre più
diffuso, mano a mano che cresce il tasso d’invecchiamento della
popolazione. E tra le varie problematiche desta particolare
preoccupazione fra i geriatri il fatto che tale patologia sia
difficilmente trattabile dal punto di vista farmacologico. Negli
ultimi vent’anni in Emilia Romagna sono nate molte strutture (i
cosiddetti Alzheimer Cafè: «meeting points» dove i malati
possono socializzare con volontari, esperti del settore e altre
persone affette dalla medesima malattia, ideati dal progetto
Amarcord Al Cafè) per supportare dal punto di vista sociale i
malati e le rispettive famiglie. In Italia, poi, e anche a Bologna,
esistono numerosi Centri di ricerca, soprattutto nelle Università,
dove da anni vengono studiate le malattie degenerative, e dove si
stanno  compiendo progressi notevoli. Il Centro RiattivaMente
rappresenta una totale novità per l’Italia, perché vuole unire
l’aspetto sanitario di ricerca sulla malattia e di cura del paziente
a quello sociale, facendo tesoro dei grandi successi ottenuti dal
progetto Amarcord Al Cafè. Perciò questa iniziativa è stata
sottoscritta a dicembre da importanti associazioni a livello
regionale come Futura s.p.a, e Ama Amarcord, dal Comune di San
Pietro in Casale e infine dall’Università di Bologna e dalla
parrocchia di San Pietro in Casale. Don Dante Martelli, neo
parroco, ha manifestato la soddisfazione dell’intera comunità di
poter finalmente dare il via a questo progetto in cui anche il suo
predecessore, don Remigio Ricci, aveva investito tante energie. «È
un’ottima occasione - ha affermato - per aiutare in modo
concreto tante famiglie bisognose di supporto fisico e sociale».

Caterina Dall’Olio
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Èquipes Notre Dame, spiritualità coniugale

Il territorio
e la sussidiarietà:
terzo laboratorio

arà il terzo «laboratorio» della
Scuola diocesana di formazione

all’impegno sociale e politico: saba-
to 28 dalle 10 alle 12 nella sede
dell’Istituto «Veritatis Splendor» (via
Riva di Reno 57) Francesco Murru,
presidente provinciale delle Acli
tratterà e guiderà la discussione sul
tema «Il territorio». «Il mio discorso
- spiega Murru - partirà da un’espo-
sizione di quanto afferma il Com-
pendio della dottrina sociale della
Chiesa riguardo alla sussidiarietà;
per poi far comprendere come que-
sto principio possa essere da noi ap-

plicato per
farci inter-
preti delle
necessità del
territorio».
«Questo si-
gnifica - pro-
segue Murru
- saper "leg-
gere" il terri-
torio stesso
alla luce di
tale princi-
pio, quindi
saper vedere
come esso

può "autopromuoversi", trovando la
soluzione dei propri problemi "dal
basso" e sostenendo le forze sociali
e in primo luogo la famiglia, cellula
base della società». «Farò natural-
mente anche degli esempi concreti -
afferma ancora il presidente Acli - a
cominciare da quello della mia as-
sociazione, che ha un forte radica-
mento territoriale e proprio da ciò
deriva la propria capacità di "legge-
re" il territorio e di proporre concre-
te soluzioni ai problemi dello stesso.
Spiegherò inoltre come tutte le or-
ganizzazioni sociali che desiderano
che la propria azione sia efficace de-
vono avere la capacità di "interfac-
ciarsi" con la politica e i politici. I
quali, da parte loro, devono avere u-
na grande attenzione per ciò che
nasce nel mondo dell’associazioni-
smo e della società organizzata in
genere». «Spesso purtroppo non è
così - conclude Murru - perché la
politica è molto autoreferenziale e
tutto viene deciso "dall’alto", cen-
tralmente: alle formazioni sociali
viene chiesto al massimo un parere,
o di fare da "tappabuchi" alle caren-
ze dell’ente pubblico. Questo impli-
ca anche uno spreco di risorse, par-
ticolarmente grave in momenti di
crisi come quello che stiamo viven-
do. La valorizzazione delle formazio-
ni di base, dunque, è non solo ne-
cessaria e opportuna, ma anche e-
conomicamente vantaggiosa». (C.U.)
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Scuola socio-politica

Confcooperative e Bcc contro la crisi
onfcooperative e Banche di Credito cooperativo insieme
per far fronte alla crisi economico-finanziaria. È stato pre-

sentato lunedì scorso il Protocollo di intesa fra Confcooperati-
ve e le otto Bcc della provincia: prevede cinque nuovi prodotti
finanziari per il sostegno alle imprese del gruppo, nati dalla
collaborazione fra la stessa associazione, Fondosviluppo (fon-
do mutualistico di Confcooperative), Iccrea Banca (banca cen-
trale del sistema BCC) e Cooperfidi (Consorzio fidi regionale
della cooperazione). Come ha affermato Daniele Passini, vice

presidente di Confcooperative
Bologna e presidente di Coo-
perfidi Emilia Romagna, i pri-
mi effetti della crisi economi-
ca sono stati avvertiti dalle im-
prese, come dalle famiglie, già
dagli ultimi mesi del 2008. La
preoccupazione per l’anno
nuovo si fa sempre più tangi-
bile, ma non ci sono «ricette
magiche» o soluzioni precon-
fezionate. Il presidente di Coo-
perfidi ha spiegato che Conf-

cooperative Bologna, che rappresenta una rete di imprese ra-
dicate sul territorio, e le stesse Bcc vogliono mettersi in gioco
da subito e fare la propria parte, sfruttando le proprie risorse.
Con il Protocollo di collaborazione si vuole agevolare l’accesso
al credito e creare nuovi strumenti per venire incontro alle esi-
genze delle cooperative associate in materia di finanza, di pa-
trimonializzazione e di sviluppo. Daniele Ravaglia, direttore di
Emil Banca, ha infine sottolineato che l’iniziativa di sostegno
alla cooperazione non è un’azione sporadica, ma si inserisce
in un piano con chiari obiettivi. Un quadro in cui le banche
veramente locali mirano a sostenere l’economia reale, non
quella «di carta». (C.D.O.)
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Un gruppo di famiglie



DI CHIARA SIRK

rofessor Mauro, Bonaventura in che con-
siderazione tiene la ragione?
È importantissima. La ragione può arrivare

a dimostrare l’esistenza di Dio. Erano riusciti i
pagani in questo, perché non dovrebbe essere
possibile per i cristiani? Nel suo percorso, però,
la ragione ha anche altre fonti d’informazione,
come le Sacre scritture o la Grazia. Tutto quello
che essa ha acquisito precedentemente non va
perso, ma viene recuperato e arricchito, a
condizione che la ragione non si chiuda in sé
stessa, nel livello empirico, accontentandosi
dell’illusione di essere autosufficiente". Ai
paladini della ragione questo non piacerebbe
molto... "Bonaventura non sottovaluta la
ragione, anzi! Lui pensa ad una ragione
"allargata", che usa canali diversi. Del resto
anche la fede non può prescindere dalla
ragione. Nella sua opera più famosa, "Itinerario
dell’anima a Dio", Bonaventura propone
un’opera di carattere religioso, che parte dal
dato della ragione naturale attraverso la
contemplazione del mondo. Poi sale, grazie
alla rivelazione delle Sacre scritture, ma
l’itinerario è fatto con e all’interno della
ragione. Solo alla fine, nell’ultimo, brevissimo
capitolo sulla mistica tutto questo viene messo
da parte, perché la conoscenza mistica è un
dono di Dio ed è superiore a tutto. Ma
dell’estasi Bonaventura parla sempre in modo
assai sobrio, riconoscendo che è un argomento
difficile da spiegare. Qui la ragione tace, perché
non ha risorse da mettere in campo, in quanto
viene trascesa». 
Professore, di Bonaventura non si parla mol-
to. Forse il Dizionario aiuterà a conoscerlo
meglio? 
«Sicuramente. Si tratta di un’opera importante
alla quale hanno collaborato esperti di tutto il
mondo, meno uno che nel frattempo è
diventato Papa. Quando era ancora il Cardinale
Joseph Ratinger, scrisse un libro importante,
"San Bonaventura. La teologia della storia". Gli
ha fatto molto piacere quando gli abbiamo
fatto avere l’opera». 
C’è un punto che vuole sottolineare del Di-
zionario? 
«Il Dizionario, al quale ho collaborato per le
voci filosofiche, aiuterà a sfatare alcuni luoghi
comuni. Bonaventura spesso viene presentato
come un mistico, il teologo del cuore. In realtà
fu professore a Parigi, per quasi vent’anni  fu
ministro  generale dell’ordine francescano. Le
vicende della vita l’hanno portato ad assumere
responsabilità importanti, che gli furono asse-
gnate non solo per la preparazione culturale al-
tissima, ma anche per le sue doti di umanità e
sensibilità». Quindi quello di Bonaventura è
un contributo fondamentale? 
«Sì, ed è da inscrivere nel XIII secolo, epoca di
grandi figure. A volte lui ed altri vengono visti
come precursori di Tommaso, che sarebbe il
vertice di tutto. Non è così: la ricchezza del
Medio Evo cristiano è la contemporanea
esistenza di più voci, anche molto diverse,
capaci di essere in dialogo».

P

Giovedì 26, dalle 9.15 alle 13, lo Studio Teologico
S. Antonio (via Guinizelli 3), propone una giornata
di studio su «La conoscenza del cuore
La complementarietà del sapere in Bonaventura»

Concerti: Steinbacher & Kulek Pirandello: è di scena l’«Enrico IV»
omani «I Concerti di Musica Insieme» (Teatro
Manzoni, ore 21) ospitano per la prima volta a
Bologna Arabella Steinbacher, una

delle migliori violiniste del panorama
internazionale, cresciuta alla scuola di Ana
Chumachenko, Ivry Gitlis e assai apprezzata
da Anne-Sophie Mutter. Ad accompagnarla,
Robert Kulek, pianista al fianco dei più
importanti solisti. Il duo eseguirà in apertura
la «Sonata in sol maggiore op. 30 n. 3» di
Beethoven; poi il Novecento di Schnittke con
la «Sonata per violino n. 1» (1963), che rende
omaggio a Sostakovic e al serialismo, ma
senza rinunciare a spunti melodici che
riportano in luce la grande tradizione
bachiana. E proprio a Bach sarà dedicata la
seconda parte, con la «Ciaccona per violino solo» dalla
Partita n. 2 in re minore BWV 1004. A conclusione, la
«Sonata per violino e pianoforte» (1927) di Ravel.
Info: Musica Insieme, tel. 051271932,
www.musicainsiemebologna.it
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La ragione allargata
DI LINO GORIUP *

hi è Gesù Cristo?
Qual è il Suo volto
per me? Ci vuole

una vita intera per
cercare la risposta a
queste domande. E non
basta. Bisogna
incontrarLo, partendo
dalla vita di tutti i giorni
e dall’incontro con Lui
che facciamo quando ci
imbattiamo in un amico
o un’amica che vive di
Lui e ce Lo racconta con
la sua vita. Cercherò di
introdurre queste
domande su Gesù, con
una serie di incontri
organizzati dal Centro
studi Cherubino
Ghirardacci e dalla
Comunità del
Monastero Agostiniano
di Gesù e Maria e rivolti
specificamente ai
giovani, universitari e
non. Inizieremo domani
con un cineforum sul
film «Big Fish» di Tim
Burton (2003),
continueremo con un incontro sul significato che occupano i Vangeli nella
Bibbia e nella Rivelazione cristiana (lunedì 9 marzo) e termineremo lunedì 30
marzo con un dialogo su Gesù e la nostra vita di tutti i giorni. Penso che la
proposta sia stata pensata (e pregata) con una forma un po’ diversa dal solito e
quindi possa essere proposta a tutti i giovani, anche a chi da qualche tempo

non frequenta ambienti
ecclesiali. Per quanto
riguarda la «storia» di questa
idea, vi racconto come è
nata. Avevo in mente già da
molti anni una serie di
incontri su Gesù, da
proporre a persone giovani,
ispirati al libro di Romano
Guardini «La figura di Gesù
nel Nuovo Testamento»; ne
ho parlato con Luigi
Bartolomei, presidente del
Centro studi  Ghirardacci e
dopo un incontro con Luigi,
Federico e Andrea, abbiamo
deciso di partire e rischiare.
Chiedo a chi legge questo
mio breve articolo di:
pregare la sera del 23
febbraio, 9 marzo e 30
marzo perché le povere
parole di uomini facciano
risuonare nel cuore di altri
uomini le parole stesse di
Gesù; e partecipare e far
partecipare agli incontri.
Che Dio ci accompagni.

* vicario episcopale
per la Cultura

e la Comunicazione

C

Centro Ghirardacci
Alla scoperta di Gesù

Imola, celebrazioni per Fanin
conclusione dell’anno commemorativo del 60°
del martirio del Servo di Dio Giuseppe Fanin

l’Associazione ex allievi periti agrari dell’Istituto «G.
Scarabelli» di Imola, dove Fanin studiò e si diplomò,
organizzano una giornata celebrativa a Imola sabato
28. La mattina alle 9 nel Salone del Convitto
dell’Istituto (via Ascari 15) Messa presieduta dal vescovo di Imola
monsignor Tommaso Ghirelli e concelebrata da alcuni sacerdoti
della diocesi ex allievi dell’Istituto. Alle 10 «Il ricordo e la
testimonianza sulla figura di Giuseppe Fanin»: saluto del sindaco
di Imola Daniele Manca e dell’assessore alla Cultura Valter
Galavotti, a seguire relazioni del professor Giorgio Stupazzoni,
dello storico e giornalista Giovanni Fantozzi, del giornalista
Stefano Andrini, di un esponente delle Acli provinciali e di don
Filippo Gasparrini, postulatore della causa di beatificazione. Nel
pomeriggio alle 16 nella Sala «G. Isola» di Palazzo Sersanti
inaugurazione di una mostra sulla vita e l’attività sindacale di
Giuseppe Fanin, che rimarrà aperta fino all’8 marzo. Infine la sera
alle 21 nel Seminario di Montericco rappresentazione teatrale su
Fanin «Una luce nella notte», della Compagnia Agio.

Aercoledì 25 alle 21, nella Sala Grande
dell’Arena del Sole, il Teatro Stabile di Verona
e il Teatro Stabile del Veneto presentano

«Enrico IV», commedia in tre atti di Luigi
Pirandello, regia di Paolo Valerio, con Ugo
Pagliai e Paola Gassman, e con Roberto
Petruzzelli, Alessandro Vantini, Teodoro
Giuliani, Roberto Vandelli, Giuseppe Lanino,
Beatrice Zardini, Andrea De Manincor,
Francesco Godina, Francesco Mei. Scene di
Graziano Gregori, costumi di Carla Teti,
musiche di Antonio Di Pofi. Repliche fino a
domenica 1 marzo, ore 21, domenica ore 16.
Ugo Pagliai porta in scena, insieme a Paola
Gassman, una delle figure più affascinanti e
sorprendenti nate dal genio teatrale di Luigi
Pirandello, protagonista di un testo che trova il suo
fulcro in quel miscuglio inestricabile tra
personaggio e uomo, realtà e finzione, verità e
apparenza, tipico della poetica del grande
drammaturgo siciliano.

M

omenica 1° marzo, ore 20.30, nel
Cenacolo Mariano a Borgonuovo di
Pontecchio Marconi, la poetessa Cecilia

Ronchetti presenta il suo ultimo lavoro, «La
poesia della Croce. Meditazioni in versi sulle
stazioni della Via Crucis» (Edizioni
dell’Immacolata, pagg. 44, euro 5). Cecilia
Ronchetti ha ricevuto numerosi premi letterari,
fra cui il titolo di «Poeta dell’Anno» rilasciato
dall’Istituto superiore internazionale di Studi
umanistici di Roma. Finora ha pubblicato tre
raccolte di poesie. Perché poesie sulla Via
Crucis? «Nel 2005 - spiega - fu pubblicato il
mio precedente libro "Quando il rosario
diventa poesia" e mi balenò subito l’idea di
continuare su questa linea, per aiutare a
pregare anche attraverso la via della poesia.
L’amore personale per la Via Crucis mi ha
spinto subito ad intraprendere questa nuova
avventura, dedicandola ad una preghiera
ancora tanto radicata. Così, un giorno del
2006, dopo aver meditato sulla passione di
Gesù, all’improvviso avvertii un bisogno

incontenibile di scrivere: questo è
l’insondabile mistero del dono della poesia,
che non ti lascia in pace finché non la trascrivi
per essere dono per gli altri». Da allora è
passato parecchio tempo, ma, spiega Cecilia,
«non si comanda alla parola poetica. Per
questa raccolta, sette poesie comparvero in
pochi minuti. Poi ho dovuto aspettare, con
pazienza e con amore. Solo nel marzo 2008
sono arrivate insieme le ultime tre. Il libro esce
dopo circa un anno dalla sua stesura
definitiva, perché è stata fatta la scelta di
presentarlo proprio per la Quaresima».
Riguardo all’accoglienza delle sue opere da
parte dei lettori, la Ronchetti sottolinea che «è
incredibile l’attenzione che mi hanno
dimostrato. Quando penso che tante persone,
fratelli e sorelle a me sconosciuti, utilizzano i
miei libri per la loro preghiera, il cuore mi si
riempie di gioia e di gratitudine verso Colui
che mi ha fatto strumento per evangelizzare
anche attraverso il grande dono della poesia».

Chiara Sirk

D
Didier Lockwood e il violino jazz:
ultimo atto de «Il trillo del diavolo»

’ultimo «Trillo del diavolo», così s’intitola un’interessante rassegna de-
dicata al violino, sarà quello di Didier Lockwood, venerdì 27, ore 21, al

Teatro Manzoni.  Tremila concerti, 3 tour mondiali, 30 album a soli 47 an-
ni, sono solo alcuni dei numeri che contraddistinguono la carriera di
Lockwood. Avvicinatosi al jazz fin dall’adolescenza, dopo aver studiato il
violino classico, viene notato da Stéphane Grappelli che lo invita a parteci-
pare alle sue tournées: sarà la sua consacrazione definitiva sulla scena in-
ternazionale come erede del grande violinista jazz. Lockwood ha suonato
con Miles Davis, Lenny White, Marcus Miller al Blue
Note. Ha collaborato con Herbie Hancock, Elvine
Jones, i fratelli Marsalis. Sul Palco del Manzoni in-
sieme a lui ci saranno Jean-Marie Ecay, chitarra, e
Marc-Michel le Bevillon, basso. «Ho deciso di diven-
tare un violinista jazz quando avevo quattordici
anni - racconta Lockwood - Mio fratello era già un
pianista jazz e mi ha convinto a intraprendere que-
sta strada. Penso che il violino sia uno strumento
estremamente versatile, ci sono tanti modi di suo-
narlo nel mondo. Quando avevo vent’anni feci di-
versi viaggi in India, in Africa, in Giappone, e in ogni posto incontrai di-
versi modi di suonarlo. Ero molto interessato a cosa veniva insegnato». «In
quel periodo prosegue - andava molto il jazz rock. Con mio fratello suo-
navo anche molto blues. Poi, a ventun anni, incontrai Stéphane Grappelli
che mi ha insegnato tantissimo e sono passato al jazz». Riguardo al posto
del violino nel jazz, Lockwood ricorda che «soprattutto in Francia c’è una
grande tradizione di violino jazz. A partire da Grappelli, poi Michel War-
lop e Jean Luc Ponty. Adesso ci sono sempre più violinisti che si dedicano
al jazz. Nel 2001 ho fondato una scuola, la CMDL (Centro Musicale Didier
Lockwood) che raccoglie allievi da tutto il mondo, anche dall’Italia». (C.S.)

L

Una «Via Crucis» in versi

Steinbacher Paola Gassman

Giuseppe Fanin

Didier Lockwood

Tre incontri per i giovani
er iniziativa della Comunità
agostiniana del monastero di Gesù e

Maria e del Centro studi
«Cherubino Ghirardacci»
monsignor Lino Goriup,
vicario episcopale per la
Cultura e la
Comunicazione terrà,
nel monastero di Gesù e
Maria (via S. Rita 4),
alcuni incontri su «La
figura di Gesù Cristo nel
Nuovo Testamento». Il
primo si terrà domani
alle 21 e avrà carattere
introduttivo: verrà
proiettato e

commentato il film «Big Fish» di Tim
Burton (2003). Lunedì 9 marzo alle 21
monsignor Goriup parlerà di «"Parola di
Dio in parola di uomini". Per un incontro
con la parola di Dio, la "Dei Verbum"».
Lunedì 30 marzo Umberto Tommasini e
monsignor Goriup parleranno de «Il quinto
Vangelo: la gloria di Dio».

P

Goriup

Il programma 
iovedì 26, dalle 9.15 alle
13, lo Studio Teologico S.

Antonio, affiliato alla Facoltà
teologica dell’Emilia-Romagna
(via Guinizelli 3), propone una
giornata di studio sul tema «La
conoscenza del cuore. La
complementarietà del sapere
in Bonaventura».
Intervengono Letterio Mauro
(Università di Genova) su
«Dignità della ragione e
complementarietà dei saperi
in Bonaventura», Orlando
Todisco (Pontificia Università
Seraphicum, Roma) su
«Bonaventura e il paradigma
razionale», Massimo Tedoldi
(Studio Teologico S. Antonio,
Bologna) che presenta il
«Dizionario bonaventuriano» a
cura di Ernesto Caroli (Editrici
Francescane 2008).
Informazioni: 051309864.

G Oliveto, ritorna «Il portico di Salomone»
er «Il portico di Salomone. Introduzione alla
Bibbia» si terranno nella chiesa di Oliveto

(Monteveglio) guidati da  Giovanni Paolo Tasini una
serie di incontri biblici di Quaresima, il sabato dalle
19,30 alle 21,30, sul tema «La vita del Figlio di Dio».
Queste le date e i temi specifici: sabato 28: «Il
consacrato del Signore e l’anno della grazia: Lc 4,14-
30», «Diventare figli: la paternità di Dio e la festa
messianica: Lc 15»; sabato 7 marzo: «Il dominio di Dio
e l’umiltà del cuore: Mt 5,1-10» e «La giustizia più
grande e il rinnovamento del cuore: Mt 5,17-48»;
sabato 14 marzo: «Il Sabato: il riposo di Dio e la sua
misericordia: Mt 12,1-21», «I misteri del dominio di
Dio: potenza e debolezza della parola di Dio: Mt 13,1-
52»; sabato 21 marzo: «Gerusalemme, la buona
notizia del dominio di Dio, le doglie messianiche e la
Fine: Mt 24,1-36», «Il raduno degli eletti e la salvezza
delle genti: Mt 24,37-25,46»; sabato 28 marzo: «Il
compimento delle Scritture dei profeti e il martirio
del Messia per la venuta del Regno: Lc 22,1-38 »,
«L’offerta del Figlio, il perdono del Padre, il ricordo del
Re: Lc 23,26-46».

P
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assaporare, nel segno della qualità totale, il
dono dell’esistenza; la voglia di lavorare, di
intraprendere e di giocare; l’amore per la libertà
e il gusto intelligente del sapere; la grande
spinta solidale verso il prossimo e l’equità

sociale; il forte senso
di appartenenza ad
una città a misura
d’uomo, ricca di
fermenti e di
potenzialità. Tutto
questo ha avuto il suo
primo impulso
dall’anima
«petroniana», che ha
saputo fare sintesi tra
fede e sapienza
umana, dando
consistenza
all’intuizione che
l’adesione a Cristo,
non deprime, ma
sorregge la nobiltà

dell’uomo, il suo progresso integrale, la sua
giusta autonomia. È in questo contesto che è
sorta, nella nostra Bologna, l’attitudine a
convivere pacificamente, pur nella diversità
delle opinioni o degli interessi e a praticare
quella cortesia nei rapporti tra le persone che
non esclude, anzi apprezza, la grandezza di
chiamare le cose col loro nome. Grazie alla
«petronianità», lungo i secoli, la città di
Bologna è fiorita in modo armonico a tutto
campo: nei monumenti, nell’arte, nelle opere
di misericordia e di promozione umana, nelle
strutture educative e ricreative, dove lo sport -
specialmente nel calcio - ha raggiunto traguardi
sublimi. Tutti ricordano quel pomeriggio del 7
giugno 1964, quando il silenzio surreale della
città, alle 18.40, fu interrotto da un boato
impressionante e liberatorio: Bologna
all’unisono aveva espresso la propria gioia per
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MARTEDÌ 24
Alle 9.30 saluto al Congresso provinciale della
Cisl.

MERCOLEDÌ 25
Alle 17.30 in Cattedrale Messa del Mercoledì
delle Ceneri.

VENERDÌ 27
Alle 20.30 a Molinella celebrazione e Messa
per la prima Stazione quaresimale del
vicariato di Budrio.

SABATO 28
Visita pastorale all’Unità pastorale di
Castiglione dei Pepoli. Alle 18,30 in
Cattedrale Primi Vespri della Prima Domenica
di Quaresima.

DOMENICA 1 MARZO
In mattinata, a Creda Messa di chiusura della
prima parte della visita all’Unità pastorale di
Castiglione dei Pepoli. Alle 17 a Sant’Antonio
della Quaderna conferisce il ministero
pastorale di quella comunità, di Portonovo e
Fiorentina a don Cesare Caramalli.

DI ERNESTO VECCHI *

iovedì, 12 febbraio, nell’ora in cui la
Chiesa eleva al Padre la sua preghiera
vespertina, a 68 anni, si è spenta la vita

terrena di Giacomo Bulgarelli. Così,
anche per questo campione fuori
classe, è giunta l’ora di giocare la
«grande partita» dell’eternità. Nato e
battezzato a Portonovo di Medicina
nel 1940, ebbe i primi contatti col
pallone nell’oratorio della parrocchia,
sotto lo sguardo benevolo di don
Dante Barbanti. Dopo il trasferimento
a Bologna coi genitori e la sorella
Luigia, ha conseguito la maturità
classica nel Liceo S. Luigi dei Padri
Barnabiti e, a 14 anni, fu accolto nella
prestigiosa famiglia sportiva del
«Bologna Football Club». Nel 1966 si
sposò nella Cappella del S. Luigi. Le
nozze con la signora Carla furono
benedette da don Libero Nanni,
cappellano del Bologna e in grande confidenza
con i giocatori e i loro familiari. Nacquero tre
figli; Annalisa, Andrea e Stefano. Giacomo era
credente e ha sempre seguito con interesse le
iniziative di don Libero e i traguardi scolastici e
sacramentali dei figli. Ebbe un bellissimo
rapporto collaborativo nell’opera educativa dei
Salesiani di Bologna, dove si è prestato anche
per qualche partita amichevole coi ragazzi e gli
educatori.  
Noi ringraziamo il Signore per aver regalato a
Bologna Giacomo Bulgarelli, uno dei suoi figli
migliori, divenuto icona di un popolo, capace
di raggiungere i traguardi più alti, impegnando
al meglio le proprie risorse umane e spirituali.
È indubbio che la nostra città, con Giacomo
Bulgarelli, ha ricevuto in dono un tratto
genuino della sua «bolognesità»: cioè la
bonomia e la gioia di vivere; l’attitudine ad

G

una vittoria che
aveva dato
compimento ad una
forte aspirazione
sportiva, ma che
aveva un retroterra
culturale e valoriale
ben radicato nella
società e che la
febbre del ’68
avrebbe sconvolto.
Giacomo Bulgarelli
era parte integrante
della «bolognesità».
Lo conferma il coro
unanime dei
giudizi, che, in
questi giorni, ha
esaltato la sua figura
di uomo e di
campione:
«architetto del
pallone, poeta del
calcio, talento
cristallino, uomo
esemplare, bandiera
del grande Bologna,
col suo gioco ha
incantato una città:
la sua città». La
«bolognesità», in lui,
ha sempre avuto il
sopravvento. Ha
incontrato mezzo
mondo, ma è
rimasto qui a darsi
da fare, per

mantenere alto il nome di Bologna e del
Bologna, per fare squadra non solo in
campo, ma in famiglia, con gli amici, i
tifosi e le realtà vive della città petroniana.
Quella voce amplificata, che a ogni partita
saliva dagli spalti della Torre di Maratona,
portava in sé un grande spessore simbolico:
era la consacrazione popolare non di un
mito, ma di un uomo divenuto «cifra» delle
grandi aspirazioni trascendentali della gente
semplice, un uomo capace di rinunciare al
fascino del denaro e della visibilità
mondana dei grandi Club nazionali e
internazionali, per rimanere vicino alla sua
famiglia, alla sua squadra, alla sua città,
ancora capace di rapporti umani veri. 
Oggi le cose sono cambiate, anche Bologna
soffre di quelle rapide trasformazioni
ritenute troppo in fretta autentico
progresso, in alternativa ai traguardi umani
e culturali raggiunti nel passato. La rincorsa
al «nuovo», fine a se stesso, ha innestato un
circolo perverso che, in nome del progresso
accelerato, ha smesso di assimilare la linfa
vitale delle nostre radici culturali, per
lasciare spazio al peggio delle
culture planetarie emergenti.
Giacomo questo lo sapeva e ne
era dispiaciuto, specialmente per i
riflessi negativi che tutto questo
aveva sul calcio, diventato
l’industria del pallone, svincolata
da ogni progetto promozionale.
Egli, però, amava il calcio e non
ha mai smesso di credere nella sua
ripresa. Si adoperava per
salvaguardarlo dalle insidie delle
regie occulte, che sempre mettono
in campo la strategia dell’antica
Babilonia, la «città del caos» (Cf.
Is 20,10-12), a cui allude il Profeta
Isaia quando dice: «Il Signore

strapperà su questo monte il velo che copriva la
faccia di tutti i popoli» (Cf. Is 25,7). Per questo
Bulgarelli, che nelle vicende liete e tristi della
vita ha sempre abbattuto le barriere
dell’incredulità, sapeva che l’orgoglio,
l’egoismo, la violenza sistematica di Babilonia
non possono prevalere sulla nuova
Gerusalemme, la Chiesa, Corpo di Cristo e
Popolo di Dio, vera città della pace, dove il
«diritto e la giustizia» (Is 9,6) vengono stabiliti
per sempre. A un giornalista di «Avvenire»
disse: «Chi ama lo sport deve adoperarsi per
salvarlo». Perciò ha sempre sostenuto ogni vero
progetto educativo, convinto che il valore
pedagogico dello sport conserva tutte le sue
potenzialità. L’attività agonistica non solo
contribuisce all’equilibrio fisico, ma anche a
quello spirituale e porta in sé la capacità di
coniugare insieme competizione e solidarietà,
affermazione personale e gioco di squadra, nel
superamento delle spinte egocentriche. Per
raggiungere questi traguardi, però, è necessario
un progetto educativo globale, che faccia leva
anche sulle risorse della fede, connesse ai frutti
dello Spirito di cui parla S. Paolo: «amore,
gioia, pace, pazienza, bontà, fedeltà, dominio
di sé» (Cf. Gal 5, 22). Poi, anche per Giacomo
Bulgarelli, è giunta l’ora della malattia e della
sofferenza. Sostenuto dai suoi cari, ha portato
con cristiana rassegnazione il peso della croce,
senza mai perdere la sua vocazione al sorriso.
Alla luce del Vangelo di Giovanni, il numero 8,
usato in prevalenza da Giacomo, diventa per
noi un ulteriore motivo di serenità e di
speranza. Nella tradizione cristiana antica, il
battistero aveva la forma ottagonale, perché
richiamava le otto persone scampate al diluvio
universale, dentro la barca di Noè. Esse sono
diventate il simbolo del tempo che sfocia
nell’eternità, grazie alla Risurrezione di Cristo,
celebrata sacramentalmente nella Messa
domenicale. I Padri chiamavano la Domenica
«giorno ottavo», perché prepara l’ingresso nella
vita eterna, il Paradiso, dove effettivamente a
tutti è stato assegnato un ruolo gratificante
nella grande partita dell’eternità, giocata al
cospetto di Dio, nella gioia senza fine della
domenica senza tramonto. Lo ha detto Gesù
stesso: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate
fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella
casa del Padre mio vi sono molti posti… e io
vado a prepararvi un posto… perché siate
anche voi dove sono io» (Cf. Gv 14, 1-3). Il
messaggio è chiaro e consolante, ma anche
urgente: se vogliamo salvare la nostra vita e
reintrodurre la speranza in questo mondo
globalizzato dobbiamo riavvalorare la sequela
di Cristo «via, verità e vita» in un itinerario che
veramente ci abilita a giocare nel grande stadio
del Paradiso (Cf. Gv 14, 6).

* Vescovo ausiliare

Pubblichiamo uno stralcio dell’omelia del Cardi-
nale per l’ordinazione dei diaconi permanenti.

DI CARLO CAFFARRA *

a pagina evangelica narra la guarigione
di un lebbroso compiuta da Gesù. Se vi
ricordate, l’evangelista Marco riassume

tutta la predicazione di Gesù nel modo
seguente: «il tempo è compiuto e il Regno di
Dio è vicino; convertitevi e credete al
Vangelo» (1,15). Gesù è colui che fa accadere
in mezzo a noi «il Regno di Dio», l’azione
cioè potente di Dio che si prende cura
dell’uomo. Nelle letture evangeliche delle
scorse domeniche abbiamo potuto costatare
che «il Regno di Dio» - la cura che Dio si
prende dell’uomo - si manifesta nella
guarigione degli ammalati. Abbiamo letto
domenica scorsa: «gli portavano tutti i malati
e indemoniati… Guarì molti che erano
afflitti da varie malattie» (1,32.34). Oggi il
Vangelo narra l’incontro con Gesù di un
lebbroso: il malato più grave, per quei tempi.
Come avviene l’incontro? Ogni particolare è
importante. «Mosso a compassione». Cari
fratelli e sorelle, queste parole ci introducono
nel mistero più profondo della nostra
redenzione: nella sua sorgente ultima. L’atto
redentivo ha la sua sorgente nella
«compassione» che Dio sente per l’uomo. E
la compassione di Dio si manifesta ed è
presente nel cuore e nell’agire di Gesù.
Ritroveremo ancora questa commovente
rivelazione più avanti nel Vangelo di Marco,
nella descrizione del miracolo della
moltiplicazione dei pani: «e sbarcando vide
una gran folla ed ebbe compassione di loro»

(Mc 6,34). «Stese la mano, lo toccò». La
compassione di Dio verso l’uomo raggiunge
il suo vertice quando il Verbo facendosi
uomo, ha «toccato la nostra lebbra». Egli
«non ha ritenuto un tesoro da custodire
gelosamente la sua uguaglianza con Dio»,
ma avendo gli uomini «in comune la carne
ed il sangue, anch’egli ne è divenuto
partecipe». Gesù poteva guarire il lebbroso,
poteva redimere l’uomo, «mantenendo la
distanza»: colla sola sua Parola. Non ha fatto
così, ma «mosso a compassione, stese la
mano e lo toccò e gli disse: lo voglio;
guarisci». È il contatto fisico e la Parola che
guarisce: non l’uno senza l’altro. Ogni dono
di redenzione passa attraverso l’umanità del
Verbo incarnato. Proprio in quanto uomo,
Cristo è il mediatore della nostra salvezza,
nella sua umanità e mediante la sua
umanità. «Tutta l’umanità di Cristo, la sua
anima cioè ed il suo corpo, agisce in ogni
uomo» (S. Tommaso d’A. 3,q.8,a.2c). La
salvezza è quindi un evento che accade anche
fisicamente. Ecco perché, carissimi, non è il
solo ascolto della Parola che ci salva, ma il

cibarsi del Corpo e del Sangue di Cristo:
Parola e Sacramento. Cari fratelli e sorelle,
oggi la nostra Chiesa gode perché ancora una
volta il suo Sposo le fa dono di nuovi diaconi
permanenti. Cari diaconi, la parola di Dio
appena proclamata ed ascoltata è
particolarmente adatta a farvi capire il
servizio che voi assumete da questa sera nella
Chiesa. Mediante l’imposizione delle mani
voi diventate partecipi, sia pure nel grado
proprio del diaconato, del servizio redentivo
di Cristo. Di questo servizio Cristo vi ha
rivelato l’intima natura attraverso il miracolo
della guarigione di un lebbroso. Quale
suggestiva icona del diaconato è questa scena
evangelica! Il vostro servizio ha una sorgente
da cui scaturisce: la compassione per l’uomo
ferito, umiliato, oppresso, sofferente. Ma non
una compassione qualsiasi. È la stessa
compassione che dimora nel cuore di Cristo,
e che scaturisce dalla insondabile profondità
del Padre. E così accadrà un miracolo dentro
a questo mondo sempre più devastato:
potrete far sentire al fratello che avvicinate il
«calore» stesso di Dio. Ma la pagina
evangelica vi insegna anche il metodo che
dovete seguire: «stese la mano, lo toccò». È il
metodo dell’incarnazione. Non abbiate
paura di «sporcarvi le mani»: sedetevi a
tavola coi peccatori; condividete il destino
dei vostri fratelli; faccia piaga nel vostro
cuore ogni miseria umana. È, alla fine,
questo il bisogno più profondo dell’uomo:
sentirsi amato. Non c’è povertà più grande e
miseria più tragica per una persona: non
essere amato. «Mosso a compassione, stese la
mano, lo toccò».

* Arcivescovo di Bologna

L

La Messa funebre

Lunedì scorso in Cattedrale il vescovo
ausiliare, monsignor Ernesto Vecchi,
ha celebrato la Messa funebre
per il calciatore che più di tutti
ha incarnato l’«anima» della città,
portandola ai maggiori successi
sportivi e rimanendole sempre fedele

Domenica
scorsa
il cardinale
ha ordinato 
sei nuovi
diaconi
permanenti 
e ha indicato
loro il compito
che li attende

Bulgarelli, icona
della «petronianità»

Giacomo Bulgarelli

I sei nuovi Diaconi permanenti

«Non abbiate paura di sporcarvi le mani»

el sito www.bologna.chiesacattolica.it si
trovano l’omelia dell’Arcivescovo per la visita

pastorale a Pontecchio Marconi e quella per
l’ordinazione dei diaconi permanenti.

N

magistero on line



le sale della comunità

A cura dell’Acec-Emilia Romagna

ALBA
v. Arcoveggio 3 Si può fare 
051.352906 Ore 15.30 - 18 - 20.30 

ANTONIANO
v. Guinizelli 3 L’ospite inatteso
051.3940212 Ore 20.30 - 22.30

BELLINZONA
v. Bellinzona 6 Yes man 
051.6446940 Ore 17 - 19 - 21

BRISTOL
v.Toscana 146 Frost/Nixon 
051.474015 Ore 15.30 - 17.50 - 20.10

22.30

CHAPLIN
P.ta Saragozza 5 Il dubbio
051.585253 Ore 16 - 18.10 - 20.20

22.30

GALLIERA
v. Matteotti 25 Vuoti a rendere
051.4151762 Ore 16 - 17.45 - 19.30

21.15

ORIONE
v. Cimabue 14 Sette anime
051.382403 Ore 15.30 - 17.50 - 20.15
051.435119 22.30 

PERLA
v. S. Donato 38 La felicità 
051.242212 porta fortuna

Ore 15.30 - 18 - 21

TIVOLI
v. Massarenti 418 Madagascar 2
051.532417 Ore 15.30 - 17.15 - 18.50

20.30

CASTEL D’ARGILE (Don Bosco)
v. Marconi 5 Australia
051.976490 Ore 17.30 - 20.30

CASTEL S. PIETRO (Jolly)
v. Matteotti 99 Inkheart
051.944976 Ore 17 - 19 - 21

CREVALCORE (Verdi)
p.ta Bologna 13 Il curioso caso
051.981950 di Benjamin Button

Ore 18 - 21

LOIANO (Vittoria)
v. Roma 35 Australia
051.6544091 Ore 21 

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Fanin)
p.zza Garibaldi 3/c La mia migliore nemica
051.821388 Ore 17 - 19 - 21

S. PIETRO IN CASALE (Italia)
p. Giovanni XXIII Questo piccolo 
051.818100 grande amore

Ore 16.30 - 18.45 - 21

VERGATO (Nuovo)
v. Garibaldi Solo un padre
051.6740092 Ore 21ci

ne
m

a

7Domenica
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bo7@bologna.chiesacattolica.it

Messa per don Giussani,
celebra il Vescovo ausiliare 

arà il vescovo ausiliare monsignor
Ernesto Vecchi a celebrare, domani

alle 21 nella Cattedrale di san Pietro, la
Messa in memoria di monsignor Luigi
Giussani. Il fondatore del movimento
ecclesiale di Comunione e Liberazione
verrà ricordato, a  quattro anni da morte,
oltre che a Bologna, in moltissime città,
sia dell’Emilia-Romagna che dell’Italia e
di altri Paesi nel mondo. 
Giussani, comunemente e familiarmente
chiamato «Gius» dagli amici ancora oggi,
si è spento nella sua casa milanese il 22
febbraio 2005. Era nato a Desio nel 1922.
Il 24 febbraio 2005 le sue esequie furono
celebrate nel Duomo
milanese, come si
ricorderà, dall’allora
cardinale Joseph
Ratzinger. Alla Messa
bolognese, officiata
dal vescovo
monsignor Vecchi
parteciperanno
adulti, universitari e
studenti. La presenza
a Bologna di
Comunione e
Liberazione, ricorda
un comunicato del
movimento, risale agli
anni ’60. Monsignor
Giussani ha avuto innumerevoli
occasioni di essere presente a Bologna,
anche in ragione dei forti legami avuti
con i vescovi della città felsinea, a
cominciare da monsignor Manfredini,
suo compagno di studi al Seminario di
Venegono, del quale si sono ricordati nel
2008 i venticinque anni della scomparsa,
avvenuta nel 1983.

S

Convivenza Cursillos
ggi al Seminario di Villa Revedin dalle
9,30 dalle 17 (conclusione con la Messa)

avverrà la consueta convivenza dei Cursillos
di cristianità, per ottenere nuovi stimoli per
continuare la nostra missione di
evangelizzatori, cioè fare conoscere ai
lontani dalla fede la bellezza e la gioia di
poterci definire cristiani, in un mondo che
purtroppo sta velocemente dimenticando le
proprie origini cristiane. Il carisma del nostro
movimento è proprio l’annuncio
kèrygmatico, cioè il primo annuncio delle
verità fondamentali della fede cristiana a
coloro che sono ancora all’oscuro di Cristo e
della missione della Chiesa. Saranno con noi
per una riflessione comune il coordinatore
nazionale Armando Bonato, di Vicenza e il
coordinatore spirituale don Francesco Vicino,
che viene da Ragusa appositamente per
conoscere meglio la realtà della nostra
diocesi. Siamo tutti invitati, per poter dare il
nostro contributo e per ottenere quegli
stimoli necessari per poter trasmettere la
nostra testimonianza cristiana. Ieri Bonato e
don Vicino hanno incontrato nella mattinata
i sacerdoti impegnati nel nostro movimento
e nel pomeriggio i responsabili laici che
hanno ancora la passione di portare avanti la
realtà cristiana, attraverso la testimonianza e
l’impegno nel proprio ambiente di vita, nella
famiglia, nel lavoro e nei momenti di svago.
Dobbiamo fare comprendere che la nostra
vita ha molto bisogno di Cristo, anche di
fronte alle delusioni delle realtà terrene.

Franco Muratori, diacono

O

Pieve di Cento Sant’Isaia

Don Saul Gardini canonico
del Capitolo della Collegiata

enerdì 27 alle 21 nella chiesa Collegiata
di Pieve di Cento il vescovo ausiliare

monsignor Ernesto Vecchi conferirà
l’investitura al canonicato nel Capitolo
collegiato di S. Maria Maggiore di Pieve di
Cento a don Saul Gardini,
parroco di S. Marino di
Bentivoglio. «Questa
nomina, fatta dal
Cardinale  - spiega don
Saul - è legata al fatto che
nel settembre scorso ho
celebrato i 50 anni alla
guida della parrocchia di
S. Marino. Ne sono felice,
perché si tratta di una
dimostrazione di benevolenza e di un
attestato di stima da parte dell’Arcivescovo.
Inoltre, gli incontri che durante l’anno avrò
con gli altri canonici saranno una bella
occasione per consolidare la fraternità
sacerdotale».

V

Monsignor Giussani

Pellegrinaggio parrocchiale sulle orme di san Paolo
a parrocchia di Sant’Isaia si è recata la scorsa settimana in pellegrinaggio a Ro-
ma sulle orme di San Paolo, nell’ambito

del cammino di approfondimento sulla fi-
gura dell’Apostolo in occasione dell’anno a
lui dedicato dalla Chiesa. Il gruppo, in pre-
valenza di adulti, è partito con il parroco
don Nicola Ruisi domenica 15, ed ha con-
cluso l’itinerario mercoledì 18 con l’udienza
dal Santo Padre. Nei tre giorni di perma-
nenza ha unito la preghiera alla visita stori-
ca sui luoghi più significativi. Varie le tappe:
le catacombe di San Sebastiano sulla via Ap-
pia, con incisi i graffiti in onore dei Santi
Pietro e Paolo; la Basilica di San Paolo Fuori
le Mura, tomba dell’Apostolo; l’Abbazia delle Tre Fontane, luogo del martirio; il
Carcere mamertino, dove San Paolo venne imprigionato; la Basilica di San Pietro e
le tombe dei Papi. «È stata un’esperienza davvero intensa - commenta don Ruisi -
Ci siamo accorti che spesso nella vita cristiana si rischiano di dare per scontate
realtà che non lo sono affatto, come l’incontro con la bellissima testimonianza di
San Paolo. L’udienza con Benedetto XVI è stata poi il coronamento del pellegrinag-
gio. Eravamo in una posizione molto vicina, tanto che mi è stato possibile dirgli
della nostra provenienza dalla parrocchia di Sant’Isaia a Bologna. "Allora buona
missione", ci ha augurato». (M.C.)

L

Don Gardini

diocesi
DON CARAMALLI. Domenica 1 marzo alle 17
nella chiesa di S. Antonio della Quaderna
l’Arcivescovo conferirà la cura pastorale di
quella comunità, di Portonovo e Fiorentina a
don Cesare Caramalli.
BARICELLA. Oggi alle 17 nella chiesa di
Baricella il vescovo ausiliare monsignor
Ernesto Vecchi conferirà il mandato pastorale
di quella comunità a don Giancarlo Martelli.

parrocchie
IDICE. La parrocchia di Idice celebra venerdì 27
la festa del patrono S. Gabriele
dell’Addolorata. Alle 20.30 Messa solenne
presieduta dal provicario generale monsignor
Gabriele Cavina; seguirà un momento
conviviale di festa.
S. MARIA DELLA PIETÀ. Oggi alle 16.30 nella
parrocchia di Santa Maria della Pietà (via san
Vitale 112) conferenza del professor Davide
Ventura su «Papa Benedetto XVI e la liturgia»,
in occasione del 3° anniversario dell’apertura
della causa di beatificazione del Servo di Dio
Tomas Tyn Op. Seguiranno il Rosario e la
Messa secondo il rito gregoriano. Mercoledì 25
alle 21 sarà celebrata una Messa delle Ceneri in
Rito romano antico, a norma del Motu
Proprio «Summorum Pontificum».

spiritualità
GIOVEDÌ DI S. RITA. Giovedì  nella Basilica di S.
Giacomo Maggiore si tiene il quarto «Giovedì
di S. Rita». Alle 7,30 Lodi della comunità
agostiniana, alle 8 Messa degli universitari, alle
8,30 Lodi per gli universitari, alle 9, 10, 11 e 17
Messe; a quelle dell 10 e delle 17 seguono
Adorazione e Benedizione eucaristica. Alle
15,30 Vespro. In tutta la giornata i Padri
Agostiniani sono disponibili per le confessioni
e la direzione spirituale.
LAGARO. Domenica 1 marzo alle 17 nella
chiesa parrocchiale di Lagaro catechesi guidata
da padre Ignazio Suarez, dei Canonici regolari
della Santa Croce, sul tema «Gli angeli e
l’Eucaristia». Seguono Vespri e benedizione
eucaristica.

associazioni e gruppi
AC. Nell’ambito del percorso di formazione
«Trovare se stessi per incontrare gli altri»,
promosso dall’Azione cattolica diocesana
martedì 24 alle 21 nel Monastero agostiniano
di Gesù Maria (via S. Rita 4) Giovanna
Cuzzani coordinerà un laboratorio di «esercizi
di responsabilità».
OFS S. FRANCESCO.L’Ordine francescano
secolare della Basilica di S. Francesco
promuove venerdì 27 alle 18.30 presso la
Basilica (Piazza Malpighi 9) un incontro su
«"Laudato sie, mi Signore, cum tucte le tue
creature..". Francesco difensore della vita».
Testimonianza di una coppia: Alessandro

Zamboni e Nadia Cutrupi, volontari del
Movimento per la Vita di Bologna; relazione di
Vittorio Baldini, vicepresidente del Movimento
per la vita di Bologna, su «Le aggressioni alla
vita umana»; riflessioni di padre Antonio
Renzini, Ministro provinciale Ofm conv. e
assistente della Fraternità Ofs, su «San
Francesco difensore della vita», con particolare
riferimento alle Fonti Francescane.
CENTRO DONATI. Il Centro studi «G. Donati»
ricorderà domenica 1 marzo l’ottantesimo
anniversario della nascita di don Tullio
Contiero recandosi sulla sua tomba e
partecipando ad una Messa a Vallonga di
Arzergrande (Padova). Appuntamento alle 15
al cimitero; alle 15.30 Messa nella chiesa
parrocchiale di S. Pietro Apostolo (via
Montagnon 58). Per informazioni: e-mail
gdonati@iperbole.bologna.it o tel.
3381551468.
CAPPELLANI OSPEDALI. Si incontreranno
domani sera con l’Arcivescovo i cappellani
degli ospedali e delle strutture sanitarie della
diocesi. Alla Casa di accoglienza «Don
Orione», prima della celebrazione eucaristica,
il cardinale Caffarra dialogherà con quanti
quotidianamente offrono il loro servizio
pastorale nell’ambito ospedaliero.
All’incontro, riservato ai cappellani e ai loro
più stretti collaboratori, sarà presente anche
don Francesco Scimè, direttore dell’Ufficio
diocesano di pastorale della salute.
CIF. Il Centro italiano femminile comunica che
sono aperte le iscrizioni per i seguenti corsi.
Corso di pittura, due cicli di 5 lezioni ciascuno
su Teoria del colore, Tecniche e Materiali,
Composizione, Decorazione e Copia dal vero;
inizio domani. Corso di formazione per Baby
sitter con inizio martedì 10 marzo. Corso base
di merletto ad ago: Punto in Aria (conosciuto
come Aemilia Ars), Reticello, Punto Venezia.
Info e iscrizioni: segreteria Cif, via del Monte 5
(martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30-12,30),
tel. e fax 051233103, cif-
bo@iperbole.bologna.it ,
www.iperbole.bologna.it/iperbole/cif-bo/
SOCIETÀ OPERAIA. Per iniziativa della Società
operaia sabato 28 alle 20.30 nel monastero di
Gesù-Maria delle agostiniane (via S. Rita 4)
veglia di preghiera per la vita: esposizione del
SS. Sacramento, Adorazione, Rosario.

società
FERIOLI. Su proposta del presidente del
Consiglio dei ministri, il Presidente della
Repubblica ha conferito l’onorificenza di
Cavaliere dell’Ordine al Merito della
Repubblica Italiana ad Alessandro Ferioli, 37
anni, insegnante negli Istituti secondari e
collaboratore di «Bologna Sette». 
SCUOLA SACRO CUORE. La scuola dell’infanzia e
primaria paritaria «Asilo Sacro Cuore» (via
Bombelli 56) organizza una serie di incontri
sul tema «Torniamo a scuola!» per educatori.
Giovedì 26 alle 20.45 Minea Nanetti,
psicologa tratterà de «Il bambino nell’età della
Primaria».
MCL PER LA PACE. Per chiedere a Dio il dono
della pace e della concordia familiare e sociale,
sabato 28 alle 20 sarà concelebrata una Messa
nella «chiesa della pace», il Santuario del
Baraccano (piazza del Baraccano). Su iniziativa
del Circolo Mcl «Leone XIII», alla celebrazione
parteciperanno rappresentanze delle comunità
rumena, ucraina, polacca e filippina.

musica e spettacoli
MUSICA ALL’ANNUNZIATA. Venerdì 27 alle 21 si
concludono i concerti d’organo «Musica
all’Annunziata» nella chiesa della SS.
Annunziata (via S. Mamolo, 2), organizzati
dall’Associazione musicale «Fabio da Bologna»
e diretti da Elisa Teglia: alle tastiere Francesco e
Piergino Maurelli, due gemelli di Pontremoli
che eseguiranno brani del Sette-Ottocento per
duo organistico.
ORATORIO S. CECILIA. Sabato 28 alle 18
nell’Oratorio S. Cecilia (via Zamboni 15)
concerto lirico «Donne innamorate e donne
che innamorano nella musica da camera e
nell’opera», con gli allievi del soprano Lucia
Mazzaris. Musiche di Mozart, Schumann,
Offenbach, Ponchielli, Verdi, Lehar.
S. FRANCESCO A S. LAZZARO. Sabato 28 alle 21
nella Sala polivalente della parrocchia di San
Francesco d’Assisi in San Lazzaro (via Venezia
21) la «Compagnia dei Maghi» presenta «A
piedi nudi nel parco», due atti di Neil Simon.

Sicurezza sul posto di lavoro
e prescrizioni legislative contenute nel
D.Lgs 626 del 1994, sono state aggiornate

con il D.Lgs 81 del 9 aprile 2008. La
normativa è stata estesa «a tutti i settori di
attività privati e pubblici e a tutte le
tipologie di rischio (art. 3)» a garanzia di tutti
coloro che, a qualunque titolo, con o senza
retribuzione, operano nell’ambito
dell’organizzazione del datore di lavoro. Solo
gli addetti ai servizi domestici ed i familiari
sono esclusi dall’ambito di applicazione del
Nuovo Testo Unico. Tutti gli adempimenti
richiesti, ove mancanti o non aggiornati,
dovranno essere riportati nel Documento
Valutazione Rischi (DVR) con data certa
entro il 16 MAGGIO 2009 Si invitano pertanto
parrocchie, enti, scuole parrocchiali, ecc. che
hanno dipendenti, collaboratori a progetto
e/o occasionali, con o senza retribuzione (=
volontari), a non tener conto delle proposte
fatte telefonicamente da persone
sconosciute, ma a prendere contatto col
proprio Consulente del lavoro per mettere in
atto gli opportuni adempimenti richiesti
dalla legge. Si ricorda che sono state
confermate e inasprite le sanzioni
amministrative. Per più precise indicazioni,
in caso di dubbio, ci si può rivolgere alla
dottoressa Cecilia Gabriotti, presso l’Ufficio
amministrativo della Curia (tel. 0516480735).

monsignor GianLuigi Nuvoli,
Economo diocesano

L
Isola Montagnola

rosegue la rassegna «Un’Isola per
sognare» con gli spettacoli di AGiO

e Fantateatro nel Teatro Tenda della
Montagnola: sabato 28 e domenica 1
marzo alle 16.30, «Jack e il fagiolo
magico». Grazie a un fagiolo magico
da cui nasce una pianta che arriva
fino al cielo, Jack dimostra il suo
valore e diventa la fortuna della
madre, derubando un orco cattivo.
Ingresso euro 4. Info: tel. 0514228708
o www.isolamontagnola.it

P
Jack e il fagiolo

Antoniano

eatro ragazzi all’Antoniano con
AGiO e Fantateatro: sabato 28 e

domenica 1 marzo alle 16 «Zorro».
Don Diego de la Vega sembra un
signorotto sottomesso al comandante
Ortega. Ma al calar del sole, indossa
una maschera nera, sguaina il fioretto
ed è pronto a lasciare la Z di Zorro!
Ingresso euro 5. Info: tel. 0513940247
o www.antoniano.it

T
La Z di Zorro

ra aspettata e desiderata, da noi della
parrocchia di Pontecchio Marconi, la
visita del nostro Pastore, che la

maggioranza dei parrocchiani conosceva
solo per sentito dire o dalle immagini della
tv. Un avvenimento importante pone
sempre interrogativi e lascia spazio a
incertezze: invece l’incontro con
l’Arcivescovo ha dissipato ogni dubbio e ci
ha riempito di gioia e di speranza, perché ci
ha fatto sperimentare la presenza del
Signore nella sua Chiesa: «Sarò con voi fino
alla fine dei secoli: non abbiate timore, io
ho vinto il mondo!». Questa visita ci ha
incoraggiato e ci ha spronato a continuare
nelle iniziative intraprese, ad allargarle e a
proporne anche di nuove. Il Cardinale nei
giorni 14 e 15 febbraio si è dedicato tutto a
noi e abbiamo conosciuto il suo impegno
di Padre e di Pastore: ha percorso nella
giornata di sabato 14 l’intero territorio della
parrocchia, andando a visitare alcuni
infermi e incontrando i loro familiari,
trattenendosi benevolmente con loro,
confortando, pregando e benedicendo. Nel
pomeriggio ha visitato la nuova casa di
riposo Villa Fiore, e guidato
dalla titolare dottoressa
Coramelli ha visitato i locali,
ha parlato agli ospiti, si è
soffermato ad ascoltare la
musica di un concerto e il
canto di un giovane
sacerdote, don Daniele
Nepoti. Quindi è andato
nell’oratorio nuovo,
collegato alla casa dove si
svolgeranno in seguito gli
incontri religiosi proposti dal
parroco e dal diacono. A
Pontecchio nella sala
polivalente della scuola
materna l’Arcivescovo è stato
accolto da ragazzi, catechisti
e genitori: due bambini

prossimi alla Cresima gli hanno dato il
benvenuto. Quindi è cominciato un dialogo
affettuoso con i piccoli ascoltatori ai quali il
Cardinale ha ricordato 1’amore di Gesù, che
ha detto «Lasciate che i bambini vengano a
me e non glielo impedite». Con profonda
attenzione è stato ascoltato il discorso ai
genitori, ai quali ha detto che il più bel
regalo che possono fare ai figli è quello di
volersi bene; nella educazione poi non
devono deflettere dal loro ruolo, da
esercitare con autorità senza cadere
nell’autoritarismo o nel permissivismo.
L’autorità, ha spiegato, non è imposizione o
costrizione, ma illuminazione e
persuasione. Quindi il Cardinale si è recato
a Montechiaro, dove ha incontrato i ragazzi
di Casa Santa Chiara, la fondatrice
dell’istituzione Aldina Balboni e monsignor
Fiorenzo Facchini, assistente ecclesiastico
dell’opera. Dopo aver parlato ai convenuti
nella bella chiesetta rimessa a nuovo, ha
visitato i locali dove si svolge l’attività
dell’opera, apprezzando i lavori eseguiti:
Casa Santa Chiara esercita lassù una forte
testimonianza umana e cristiana di carità,

salvaguardando contemporaneamente quel
luogo, che ha una lunga storia,
dall’abbandono e dal degrado.
L’Arcivescovo è andato infine a Villa Angeli
dove vive la comunità religiosa dei
Legionari di Cristo: uno dei Legionari, don
Paolo, dà un bell’aiuto in parrocchia a
sollievo dell’anziano presbitero. Domenica
15 si è svolta alle 10 la concelebrazione
eucaristica presieduta dall’Arcivescovo. Egli
nell’omelia ha fatto notare l’atteggiamento
di Gesù che differisce da quello dell’antica
legislazione ebraica che escludeva il
lebbroso dalla comunità: Gesù lo accoglie,
lo tocca e lo guarisce. Per guarire dalla
lebbra del peccato 1’uomo ha bisogno
dell’incontro con Gesù, nella fede e nei
sacramenti. Al termine della Messa si è
svolta l’assemblea, nella quale l’accolito
Paolo ha letto una relazione preparata dalla
comunità in cui erano descritte le iniziative
che vengono svolte in parrocchia.
L’Arcivescovo ci ha esortato a perseverare nel
nostro lavoro specialmente in campo
educativo: la scuola materna, il
post-scuola, l’Estate ragazzi.
Dobbiamo, ci ha detto, celebrare
con impegno le nostre feste,
ravvivare l’assemblea eucaristica
domenicale che già si svolge con
buona partecipazione e
sopratutto allargare gli interventi
in campo catechistico, perché nel
mondo d’oggi c’è bisogno di
cristiani ben formati nella fede: e
per questo non basta la sola
presenza alla Messa domenicale.
Il Cardinale è stato salutato con
un gioioso applauso, lasciando in
tutti il desiderio di poterlo
rivedere e ancora ascoltare la sua
parola che è veramente «Parola di
Dio».

don Antonio Stefanelli,
parroco a Pontecchio Marconi

E
Pontecchio, una Visita attesa e desiderata

Il cardinale: «Siate sale e luce»
arissimi, vi esorto caldamente a nutrire la vostra
persona con un ascolto fedele della Parola di Dio.

Perché questo ascolto trasformi il nostro modo di
pensare, deve divenire partecipazione ad una vera e
propria catechesi. Non basta l’omelia della domenica
per la nostra istruzione religiosa. Allo stesso modo vi
esorto alla pratica costante e devota dei santi
sacramenti della Confessione e dell’Eucarestia festiva.
Cristo ci «tocca» colla sua umanità vivificante attraverso
di essi. Come avete sentito nel santo Vangelo, il lebbroso
guarito rientrava a pieno diritto nella vita associata. Chi
è stato redento da Cristo, il suo discepolo, entra e deve
entrare nella vita come suo testimone. Non dimenticate
al lunedì ciò che avete celebrato alla domenica! Voi
siete il sale della terra e la luce del mondo.
(dall’omelia del cardinale a Pontecchio Marconi)

C

L’arcivescovo a Pontecchio con i ministranti

Don Caramalli a S. Antonio della Quaderna, Portonovo, Fiorentina
Incontro Cappellani degli ospedali - L’Mcl al Baraccano per la pace



niziamo, grazie allo spazio riservato a «La Scuola è
Vita» su Bologna Sette, un percorso conoscitivo-
informativo sulle scuole che in questi 3 anni si sono

messe «in rete» per fare delle diverse esperienze e
progetti un patrimonio comune. Chi opera nelle nostre
scuole può offrire in campo educativo esempi che
testimoniano il valore che questo patrimonio culturale
e umano ha nella formazione dei  ragazzi.
«Le Maestre Pie - spiega suor Stefania Vitali, preside dell’Istituto Maestre Pie - da 110 anni  vivono a Bologna
l’impegno formativo-culturale per far sì che ciascun bambino o ragazzo percepisca la propria preziosa

essenza di figlio di Dio, e goda pertanto dell’essere "firmato" da Lui.
L’obiettivo delle scuole Maestre Pie é semplice ed alto: puntare lo
sguardo al sole, allenare a "volare" in orizzonti infiniti, senza mai
tradire le proprie radici, anzi utilizzando la positività della
tradizione. In esse si sviluppa il senso della responsabilità di sé e
dell’altro, derivante dall’essere liberi; si acquisiscono strumenti
logico-operativi per leggere criticamente ogni realtà e intervenirvi
con originalità, senza lasciarsi fagocitare dal relativismo e dal
soggettivismo». «Dalla scuola dell’infanzia al Liceo scientifico -
conclude suor Stefania - si accompagnano le nuove generazioni alla
valorizzazione di un sapere specifico e unitario insieme, nella gioia
dell’essere e dell’edificare più che dell’avere». Per informazioni:
presidenza@scuolemaestrepie.it , www.scuolemaestrepie.it

Francesca Golfarelli
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DI MICHELA CONFICCONI

n esempio di passione scientifica capace di
rivoluzionare la storia del mondo. Proporre
la figura di Guglielmo Marconi oggi ai

giovani significa indicare un modello cui guardare
per trovare ragioni e passione nello studio delle
materie tecnico-scientifiche, oggi in significativa
sofferenza. A dirlo è Barbara Valotti, studiosa dello
scienziato bolognese che a soli 35 anni fu il primo
italiano a guadagnarsi il nobel per la Fisica e che
appena ventisettenne era già un personaggio di
fama mondiale per le scoperte sulla telegrafia
senza fili. «È grazie all’entusiasmo di Marconi -
afferma la Valotti - che è stato possibile realizzare
negli scorsi decenni oggetti fondamentali per la
nostra società come la radio, il cellulare o Internet.
E molte sono ancora le potenzialità da sviluppare
grazie alla comunicazione wireless». 
Le scoperte sono frutto di un genio d’eccezione o
di una valida impostazione scolastica ricevuta?

Marconi non seguì una scuola come i suoi coetanei
e, nonostante le 16 lauree ad honorem, il Nobel e
gli innumerevoli riconoscimenti scientifici, non
ottenne mai il diploma. Questo non significa che
non avesse una robusta formazione. Tutt’altro. Fu
infatti una scelta della madre quella di non
iscrivere il figlio in una scuola ordinaria, ma di
mandarlo a lezione privata nella materia in cui
eccelleva e che lo appassionava, l’elettricità,
nonostante le grosse lacune nelle discipline
letterarie. Appena tredicenne Marconi seguì un
grande maestro come lo scienziato Vincenzo Rosa,
collega di Giovanni Pascoli, e a Bologna fu messo
in contatto con il prestigioso docente universitario
Augusto Righi. Le ottime letture e la caparbietà
nello studio e nell’approfondimento, oltre che uno
spiccato talento pratico, fecero il resto. 
La sua testimonianza cosa insegna ai ragazzi?
Che bisogna pensare «alto», e che questo può
condurre lontano. Marconi ha sempre perseguito
obiettivi che sembravano folli: superare con le

onde prima la
collina di fronte a
Pontecchio, poi
l’«insormontabile»
Atlantico, e così
via. Se così  non
avesse fatto non
sarebbe arrivato
da nessuna parte.
Spesso a scuola si
conosce la sco-
perta e non lo scienziato che l’ha raggiunta. Un
connubio porterebbe un valore aggiunto alla di-
sciplina?
Senza dubbio. Io mi sono appassionata proprio
così: «incontrando» una figura affascinante che ha
mosso un desiderio grande dentro di me. Esiste tra
l’altro una disciplina che unisce l’aspetto
scientifico a quello umanistico: «Storia della
scienza»; ma in Italia, purtroppo, fatica ad
affermarsi. 

U

arà presentato martedì 24 il nuovo libro di
monsignor Giovanni Nicolini, parroco a
Sant’Antonio da Padova a La Dozza, «Un pane al

giorno. Per ascoltare insieme il Vangelo secondo
Marco» («Il margine», pagg. 210, euro 14).
L’appuntamento è alle 18 nella Libreria Coop
Ambasciatori (via Orefici 19); intervengono Beatrice
Draghetti, presidente della Provincia, e Flavia Franzoni,
docente alla Facoltà di Scienze politiche dell’Università
di Bologna. 
Il libro ripercorre, per piccoli versetti da leggere quoti-
dianamente, l’intero Vangelo scritto da San Marco e i
relativi commenti di monsignor Nicolini, nati dalla
preghiera e dalla condivisione delle Famiglie della Visi-
tazione, di cui il sacerdote è superiore e fondatore. Non
un’esegesi, ma il frutto di una contemplazione quoti-
diana attraverso la «lectio biblica», punto portante della
loro spiritualità nata dall’esperienza dossettiana. L’au-

tore spiega così la genesi della pubblicazione, dedicata
ai laici e a tutti coloro che sono desiderosi di percorre-
re, pur se in condizioni diverse, il medesimo cammino:
«Un po’ per caso, anni fa, uno dei miei fratelli mi ha
proposto di consegnare ad un messaggio quotidiano
qualche osservazione e riflessione, scaturite dalla pre-
ghiera, che potessero far visita anche a chi procedeva da
solo. Così, ogni mattina dei giorni feriali, prima di tro-
varmi con tutti per la preghiera insieme, "spedisco"
queste piccole note a qualche centinaio di persone che
hanno chiesto di poter essere meno sole». Al «cammi-
no», prosegue monsignor Nicolini, aderiscono le perso-
ne più diverse: «sposi e consacrati, giovani e anziani, fa-
miglie e gruppi, monaci di clausura e persone immerse
nei lavori più diversi. Persone ricche di fede e persone
in cerca del dono di Dio, alle quali è stato suggerito di
provare ad ascoltare». Per tutti l’augurio e lo scopo è u-
no: porsi all’ascolto di Cristo che, attraverso la Parola,

parla oggi a ciascuno, «per la
nostra salvezza e la nostra
pace». Esperienza tutt’altro
che riservata agli «addetti ai
lavori»: «La Parola di Dio è
facile, perché è donata ai po-
veri. Magari è difficile per-
ché... è troppo facile per le
tortuosità del nostro cuore e
del nostro spirito - conclude
il sacerdote - L’esperienza di
questi anni ci porta a dire
che anche il testo apparentemente più ostico progressi-
vamente si illumina, si semplifica e si arricchisce. E
questo avviene perché in ogni testo della Bibbia emerge
luminoso e sereno il volto di Gesù. E si capisce sempre
di più che tutte le parole dell’Antico e del Nuovo Testa-
mento parlano di lui». (M.C.)

S

DI CHIARA SIRK

er il ciclo di incontri su «San Paolo e
l’arte» a cura dell’Istituto Veritatis
Splendor, giovedì 26, alle 18,30 in via

Riva di Reno 57 Emilia Calbi, dell’Università
di Bologna, proporrà una lettura
iconografica del tema «Le rappresentazioni
di San Paolo dopo il Concilio di Trento:
Ludovico Carracci, Parmigianino e
Caravaggio». Introduzione biblico-teologica
a cura di don Valentino Bulgarelli, direttore
dell’Istituto superiore di Scienze religiose
«Ss. Vitale e Agricola». «Affronterò
principalmente - spiega la Calbi - il tema
della  conversione di S. Paolo nell’arte
moderna, tra il Cinque e il Settecento. Ho
raccolto una serie di opere e proporrò un
confronto fra le innumerevoli
rappresentazioni e gli Atti degli Apostoli,
dove per ben tre volte si fa riferimento
all’episodio. Cercherò di capire come si sia
consolidato un soggetto che compare
abbastanza precocemente nella storia
dell’arte, e si fissa nel tempo». 
Possiamo dire che nei diversi secoli i pit-
tori hanno dato varie sottolineature al te-
ma?
In realtà, la raffigurazione negli elementi
essenziali cambia poco. Dal punto di vista
narrativo viene declinata in modo diverso,
solo in quanto la comprensione
dell’episodio è più o meno profonda. La
soggettività dell’artista influisce sulla lettura,
ma a volte il tema non viene restituito fino
in fondo, perché prevalgono ragioni
artistiche formali. 
Per lo storico dell’arte è un tema che dà
soddisfazione?
C’è un solo momento in cui vediamo un
cambiamento radicale: Caravaggio, che
dimostra una comprensione dell’evento
assai più profonda degli artisti precedenti.
Pensiamo a come riesce a sottolineare
l’intervento della Grazia nella vita di Paolo.
Dopo di lui, nel Seicento, il tema non viene
più ripreso.
Come mai?
Un’opera sacra non era mai qualcosa di
esclusivamente estetico. Aveva un compito
educativo, e i programmi iconografici
avevano uno scopo preciso. Se nel
Cinquecento, età delle lotte religiose, era più
funzionale agli intenti della Chiesa
ricomporre i dissidi, facendo rientrare tutti
nell’ortodossia, e quindi si sottolinea il tema
della conversione di Paolo, nel Seicento gli
intenti sono altri e si enfatizza la sua attività
di predicatore, Paolo diventa l’apostolo delle
genti. Lo vediamo bene nella splendida
decorazione di San Paolo Maggiore a
Bologna. Qui abbiamo un ciclo pittorico la
cui parte centrale è la predica di Paolo ai
Saggi d’Atene: una rappresentazione
spettacolare, retorica, tipicamente barocca.
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«Maestre Pie» 

San Paolo nell’arte

Marconi. Il pensiero alto che porta lontano

libri. «Un pane al giorno»: i versetti di don Nicolini

ètte, droga, pornografia, pedofilia,
gioco d’azzardo: sono solo alcuni dei
pericoli di Internet che cita don Ilario

Rolle, ideatore del portale «davide.it» per
una connessione sicura, invitato ieri a
Bondanello dal Gruppo famiglia
dell’Unità pastorale di Castel Maggiore per
un incontro sul tema, in collaborazione
con la Pastorale diocesana delle
comunicazioni sociali. «Se le famiglie
sapessero a quali rischi i figli sono esposti
attraverso la rete non li lascerebbero
"navigare" indiscriminatamente»,
ribadisce.
Non è un mancare di fiducia nei confron-
ti dei ragazzi?
Si può capitare sul sito sbagliato anche per
caso o in buona fede, attraverso i comuni
motori di ricerca; la mancanza di
esperienza e formazione fa il resto.
Abbiamo censito, per esempio, dei siti di
fantacalcio che inducevano palesemente al
gioco d’azzardo, e altri - i cosiddetti «Ana»
- che spingevano verso comportamenti
alimentari distorti, come anoressia e
bulimia, «cavalcando» il semplice ideale di
bellezza delle ragazze. Non è poi una
novità che molte sètte trovino i loro
adepti, specie tra i giovanissimi, attraverso
Internet; la Wicca, movimento neopagano
di magia ed esoterismo, ha reclutato in
questo modo un milione di giovani nel
mondo. E riguardo alla pornografia basti
un dato: è attorno a questa perversione che
gira il massimo volume d’affari in rete;
immagini e siti che «educano» fin da
piccoli a questa attrazione si sprecano.
Navigare senza filtro è come lasciare un
balcone senza parapetto. Il mio progetto è
nato proprio da una constatazione
sconcertante: la scoperta che il 70% del
materiale scaricato sul server di una scuola
piemontese proveniva da siti nocivi. 
In cosa consiste il portale?
E’ un filtro che famiglie, parrocchie e

scuole possono
adottare su
qualunque computer,
per bloccare
automaticamente i
siti a rischio.
All’aggiornamento
pensano i volontari
dell’associazione e i tecnici che
costantemente monitorano la rete. Ne
emerge un prodotto efficace sul 95% dei
siti italiani e al 100% su «you tube». Per
aderire è sufficiente andare su
www.davide.it e accreditarsi. Per il
momento è chiesto un contributo di 60
euro annui, ma l’obiettivo è rendere
l’accesso gratuito; e comunque già lo è per
tutte le realtà che non possono permettersi
spese. Accanto a «davide.it» c’è «dade.it»,
per i più piccoli: non un filtro ma un
elenco di siti accessibili; anche questo
continuamente aggiornato.
I ragazzi non si indispettiscono per gli
accessi bloccati?
No, perché l’idea è quella di un gruppo di
amici che vigila sulla persona. Quando
s’incappa in un indirizzo pericoloso c’è
una prima spiegazione già sul sito, e poi è
possibile utilizzare il numero verde e
chiedere le ragioni.
Le ore che i ragazzi trascorrono in rete
sono in continua crescita: non si rischia
l’alienazione?
È ormai dimostrato che il virtuale modifica
la percezione della realtà, del peso delle
azioni che si compiono. Rischia anche di
uccidere creatività e fantasia. Facebook, per
esempio, è un modo di comunicazione
veloce che ha già tutto formattato, senza
possibilità di personalizzazione. Una
modalità deleteria. Studi autorevoli
indicano tre quarti d’ora come il limite
massimo giornaliero consigliato;
indicazione purtroppo spesso ignorata. 

Michela Conficconi
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Guglielmo Marconi

Parmigianino: «Conversione di S. Paolo».

web. Giungla online

Giovedì al Veritatis Splendor secondo
appuntamento del ciclo dedicato 
alle rappresentazioni dell’Apostolo: 
si parlerà dell’epoca post tridentina

Salesiani, un ciclo «tra utopia e disillusione»
un’originale sguardo verso il cielo quello che il Liceo
Scientifico salesiano propone ai suoi studenti nel ciclo di

sei incontri «Il cielo è dei violenti? Tra utopia e disillusione». Gli
appuntamenti, tra marzo e maggio, ripercorreranno infatti il te-
ma sia in ambito scientifico e astronomico, che in quello lettera-
rio, storico e psicologico. A precederli un evento speciale inau-
gurale, in collaborazione con la Fondazione Guglielmo Marconi
nel centenario del conferimento del premio Nobel allo scienzia-
to bolognese: martedì 24 dalle 11 alle 12.40 nella Sala audiovisi-
vi dell’Istituto Salesiano (via Jacopo della Quercia 1) «Alle origini
del wireless: Marconi a cento anni dal Nobel»; parla Barbara Va-
lotti, responsabile delle attività museali della Fondazione e col-
laboratrice di numerose pubblicazioni, iniziative museali e pro-
dotti multimediali dedicati a Marconi e alla storia delle radioco-
municazioni. Il primo incontro del ciclo sarà poi giovedì 26 mar-
zo con monsignor Luigi Negri, vescovo di San Marino-Montefel-
tro. «L’iniziativa mira ad accompagnare il percorso scolastico dei
ragazzi con un itinerario culturale - spiega don Alessandro Ti-
cozzi, direttore dell’Istituto - per esprime le eccellenze ma anche
perché la scuola, nella nostra impostazione, è tale solo se è ca-
pace di far fare un’esperienza culturale intesa non come eserci-
zio astratto ma come rapporto concreto con la realtà». (M.C.)
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L’Istituto Maestre Pie

Don Rolle

Il«RotaryDay» a Santa Lucia
gni famiglia festeggia la nascita dei propri
componenti: perché non deve farlo una del-

le associazioni di servizio più importanti nel mon-
do, quale il Rotary? Una realtà che dopo 104 anni
di vita raccoglie un milione e duecentomila soci e
32.000 club distribuiti in oltre 200 regioni geogra-
fiche. Questa la proposta lanciata da Paolo Mal-
pezzi, presidente del Rotary Bologna Ovest, non-
ché ideatore del «RotaryDay», e accolta dai presi-
denti dei 10 club bolognesi. Una festa che merco-
ledì 25 riempirà l’Aula absidale di Santa Lucia per
illustrare alla città l’impegno sociale dei Rotary
sul territorio bolognese e nel mondo. Sul territo-
rio bolognese, oltre al «Last Minute Market», a cui
è intitolato il RotaryDay, grande è l’impegno che
tanti rotariani profondono a favore della scuola,
in attività di orientamento professionale, metten-
do a disposizione la propria eccellenza professio-
nale e offrendo una contribuzione economica a
tante realtà di volontariato dedite a soccorrere chi
è in difficoltà. Momento clou del «RotaryDay» sarà
l’intervento sulla collaborazione tra il Rotary e il
«Last Minute Market». A illustrare i risvolti pratici
sarà il direttore dell’Ipermercato E. Leclerc, Stefa-
no Cavagna, partner commerciale per il recupero
dei beni alimentari. Saranno  presenti alcune
realtà che usufruiscono del servizio, come l’Opera
Padre Marella, la Cooperativa Sammartini e la Co-
munità «L’Angolo» di Modena. In chiusura sarà
consegnata la più importante onorificenza rota-
riana, il Paul Harris Fellow, ad Angela Lodi, presi-
dente dell’associazione «Il piccolo Principe», e agli
assistenti distrettuali Giancarlo Vivaldi e Giuseppe
Castagnoli, che si sono distinti per elevate qualità
umane e sociali. (F.G.)

O
«Manfredini», 
gli «aperilibri»

er il ciclo «Gli
aperilibri»,

promosso dal Centro
culturale «Manfredini»
giovedì 26 alle 18.30 al
«Caffè della Corte»
(Corte Isolani, 5/b)
presentazione di
«Un’avventura per sé. Si
può vivere così» (Bur
2008), testimonianze di
persone intervenute
all’edizione 2008 del
Meeting di Rimini.
Interviene Elisa Tirtei,
con una testimonianza
sulla sua esperienza di
volontariato nella
missione in Paraguay di
padre Aldo Trento.
Introduce Stefano Del
Magno. Segue rinfresco
gratuito. Ingresso libero
fino ad esaurimento dei
posti.
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«Martedì» di San Domenico 
Zoom sui debiti di famiglia

er i «Martedì di S. Domenico»
martedì 24 alle 21 nel Salone

Bolognini del Convento San
Domenico (piazza San Domenico 13)
incontro sul tema «La situazione
finanziaria delle famiglie italiane.
Indebitamento, redditi, ricchezza»;
relatori Claudio Conigliani,
presidente Tarida spa e Giuseppe
Feliziani, direttore generale Cassa di
Risparmio in Bologna. Il fenomeno
dell’indebitamento delle famiglie è
uno di quelli che hanno più
caratterizzato gli ultimi due decenni
in Italia e negli altri paesi
industrializzati, essendo comuni i
fattori che l’hanno originato:
deregolamentazione dei mercati
finanziari, bassi tassi d’interesse,
maggiore concorrenza tra gli
intermediari, ecc. Le famiglie
italiane sono state leste a capire che
il credito non è un peccato mortale
ma un strumento per soddisfare le
esigenze familiari; al tempo stesso
hanno dato prova di grande
equilibrio e moderazione. Quante
sono le famiglie indebitate? Tante in
assoluto (il 25 per cento); ma poche
nel raffronto internazionale. E il
livello di indebitamento è molto
basso nel confronto internazionale.
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